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PAßTE UFFICIALE

RDIN& DEI Bs. MAUR.IZW E LAZZARQ

S.M. si complacgue nominare nell'Ordine dei Santi Mau-
ririo e .hazzàro:

Di Swo moto-proprio:
Con decroti dell'11 aprile 1898:

Ad ufBziale:

Searamuzza cav.,prof. Sebastiano.
Qgitico cav. dott.'diovanni,'midido della R. Pesona e Famiglia.
GÍ i•ìi cav.liailiÃ, av ca¥þafrûninfale der Patriadonio ri-

io di S iÍ~Ro.

A .cavaliere:
enna sacerdote don Lorenzo,'fettèÀ' della parrocchia di Sassi

(Torino).
atto'ä acerdote Don Giuseppe, ma stro eletnentare a Gattico

(govarag.
Meniio ÃAËei•dote Don Giuseppe, curato di S. Michele a Gavallers

maggiore.

Vignolo Lutati cav. Celestino, medico chirurgo.
ßertoiúo'Öon So flúo fš$ÑcFieÍÌ£ÌÔ Cañe la Milano.
uta'Öon Antorii'd, rettore déÍla1. Odppella a Cas ta.

aria car. Eugenio, capo sezione di 26 elasse negli UfBei ammi-
nistrativi deha R. Casa.

ersichetti cav. dott. Ernesto, medico chirurgo di 16 elasse della
1 . Casa.

Grazzini dott. Giovanni Báttista, id. i .
ulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 17 febbraio e 3Í marzo 1898:
in considerazione di lunghi e buoni serbizi:

A cavaliero:

Parravicini conte Giovanni, capitano dei carabinieri Reali in po-
zione di seí•vizio ausiliario collocato a riposo edn decreto

di pári data.
De Baggia cav. Antonio, ragioniere capo di artiglieria di 2* classe

collocato a riposo id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nomiùare nell'Ordine della Corona
'FItalia:

Di Suo moto-proprio
.

Coä^'ascieti dell'il aprile 1898 :
A grand'afEsiale:

Ponza di San Martino conte Coriolano, Maggior Generale, aiutante
di campo gáil ale di S M. il Ro. '

Di Broechetti 'tirone Alfonso, Contfammiraglio.
A commendatore:

Mazzoni prof. Gaetano, iipettore, medi'co di 1* classe della Croce
"Rossä Itallaha, professore di chirurgia nella R. Università di
Roma.
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CavaceppL oav. uff. Gustavo, presidenté del Consiglio di reggenzi
.
della Banca d'Italia, sede di Roma, membro del Òomitaté die
rettivo della Croce Rossa Italiana.

Marazzani-Visconti conte Lodovico, benemerito del risorgimento'
italiano.

Turati conte Emilio, di Ercole.
Tarati nob. Vittorio, di Ercole.

e Ad ufnmin10 8
Mansuoli car. Enrico, direttore capo divisione nel Ministero della

Real Casa.
Stramueci car. Emilio, dirittore architetto di 16 classe id.
Zoppi car. Gaetano, tenente colonnello aiutante di campo di S. M.

il Ro.
Viganoni car. Carlo, tenente colonnello aiutante di campo di

S. A. R. il Principe di Napoli.
Rubini cav. Ferdinando, avvocato orariale.
Di Lorenzo oav. Tommaso, direttore dolla R. Calcografia Ro-

maaa.
A cavaliere :

Giorgi Adriano, segretario di la classe negli ufBei amministra-
tivi della Real Casa.

Martelli Oreste, id. id.
De Sanetis Vittorio, id. di 2* classe id.
Martelli Augusto, archivista di la classe id.
Chiantore Antonio, id. id.
Carrato Guido, aiutante architetto di 16 classe della Real Casa.
Ferroro Roberto, id. id.
Romeo Giovanni, capitano di cavalleria, ufBoiale d'ordinanza di

S. A. R. il Principe di Napoli.
Lovera de Maria nobile Giacinto, tenente di vascello nello Stato

Maggiore della R. Marina, ufBeiale d'ordinanza di S. A. R.
il Duca di Genova.

Lang Giovanni, tenente nello squadrone carabinieri Guardie del Re
Damenici Giuseppe, ragioniere presso PAzienda della Casa di S.

A. R. il Principe Borbono di Capua.
Cazzola avv. Luigi, consigliei•e provinciale di Torino.
Avalle Luigi, maestro di musica.
Mattia rag. Giulio Cesari
Tenneroni Annibate, professore addetto alla Biblioteca Nazionale

Vittorio Emanuele.
N:gra ing. Carlo.
Fenoglio dott. Lorenzo, medico condotto a Cameriano Casalino

(Novara).
Angeli avv.. Cesare, .pretore.
Sirletti Augusto, ispettore dello Strade Feirate del Melitèrraneo.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:

Con decreti del 14 e 17 aprile 1898:

A COmmantinŠOre:

Niedolini -marchese ing.: eav..Gioi·gio, presidente della Caá¿ra di
Commercio di Pirenze.

.
A cavaHeres

Rosi Ezio di Perugis, direttore della Societh dei Tramvia di Fi-
renze.

Assandri Attilio di Gaetano, da ,Vailate ,Cremona.
Diana Antonio° fu Luigi, industriale in Lesa (Novara).

Sulla proposta del Ministro del Tesoi•o:

Con decreti del 31 marzo ,e 14 aprile 1898 :

A cavaHeret
.

Marzinotto Augusto, consigliere camunale di Treviso.
Di Cataldo Einanuele, consigliero comunale e èensore della Banca

dTtalia a Caltanissetta.
Walter Ivo, rappresentante in Italia della Casa Krupp di Bornre-

dorf.

Sullä proposta del Ministro della Marina:
Con decreto del 17 febbraio 1898 :

A cavaliere:

Volponi Giovanni, aiuto contabile nelpersonaledeicontabilidella
IL Marina; collocato a riposo.

Sulliprópdàtá del"Miâisik'defilavori Pubblici:
conËee&o Àol 31'mark 18987
i caked: '

Gritti ing. Carlo, del fu Pietro.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 13 e 20 marzo 1898 :
in considerazione di lunghi e ðuoni seroisi :

A grandaffiziale:
Lolli comm. Luigi, sostituto avvocato generalemilitare di2a classe

nel personale della glastizia militare, collocato a riposo.
A comm.mrintore:

Pastorello cav. Giuseppe, colonnello medico in posizione di adra
vizio ausiliario, collocato a riposo con decreto di pari data.

Fiore cav. Cesare, avvocato fiscale militare di 1*classenel per-
sonale della Giustizia militare, collocato a riposo con decreto
di pari data.

A oavaliere:
Antonini Angelo, capo rausica nel 18 regglinonto fanteria, collo-

cato a riposo.
Padovani Annibale, capitano nell'Arma di cavalleria.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 7 aprile 1898:

A cavaliere:
Di Maria Salvatore, vice pretore della Pretura Urbana di Pa--

lermo, di cui furono accettate le dimissioni con -deereta di

pari data.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreto del 6 febbraio 1898 :
A cavaliere :

Russo Giuseppe, ufHeiale alle scritture di la classe nelle mani-
fatture di tabacchi, collocato a riposo.

Sin1a proposšta del Ministro dell'Interno:
Con decreil del 31 marzo, 10, 14, e 17 aprile 1898:

A commandatore i
Capomazza car. aff. Ambrogio, deputato provinciale di Napoli.
Giordano cay. uff. Francesco Antonio, id.
Leone di Tavagnasco cŠntä c ." Edi·1ed, cdanigliere comunale di

Plyerone, liquigtore della Cassa di Risparmio d'Ivrea.
De Morri ing. Vincenzo, consigÏige comunale di Torino.

Ad uffisiale:
DËGuzzis cáŸ avv. AnioriÌo, coriaÍgliero comunale diMonteleone.
Lanciarini cay. avv. Vincenzo, vice pretoro onorario residonte in

Roma.

Fontana Bonura car. Stefano, sindaco di Afonte San Giuliano.

,A cavaliere :
Carrozzini Giuseppe, assessora comunale di Soleto (Lecce).
Gal àà avv. Ani•oli , präsideito del Consiglioidi disciplins del-

l'Ordine degli avvocati di Avellino.
Urso Francesco,. già consigliero ecmunale di Liesta (Girgenti).
De Prisco avv. Pietro, aindaco di Boseoreale (Napoli).
Costanzo Francesco, di Rammacca.
Curatolo dott. Pietro, gia consiglierà dorbunald di CãmpobeÏIo di

Licata.

Pala Gavino, sindaco di Orroli (Cagliari).
Cannaviello Giovanni, già consigliere comunale di Capua.
Bellone notaio Lorenzo, di Mede (Pavia).
Caeciatore Vincenzo, Sindaco di Miggiano (Lecce).
Ferrero Ales andro, consigliere comunale di Frascarolo (Pavia).
David Crispino, segretario del Coinuno di Rocca di Mezzo (Aquila}.
Maria Giuseppa, segretario comunale di Decimo Patzu (dagliari).
Besozzi Angolo, dimorante in Torino.
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Canossi avv. Carlo, assessore comunale di Correggio.
Guidone Ferdinando, medico chirurgo in Napoli.
Barsotti Andronico, dottore in medicina in Lucea.
Ricciardi avv. Ernesto, di Salerno.
Basatta Alessandro, sindaco .di Cittadella (Padova).
Bianchi avv. Camillo, già membro della Giunta provinciale ammi-

mistrativa di Ancona.
Musse Fedarico, dim>rante in Torino.
Borgaini-Santi Camillo, consigliere comunale di Asti.
Pastatello Pompilio, segretario comunale di Thiene, (Vicenza).
Bentivegna-Marcianð Francesco, consigliere comunale di Palazzo

Adriano (Palermo).
Cadore Francesco, sindaco di Mason Vicentino (Vicenza).
Santuccio notajo Franceseo, residente in Pachino (Sirecusa).
Minero avv. Efisio, già membro della Giunta provinciale ammini.

strativa di Novara.
Seotti dott. Angelo, medico chirurgo in Novara
Banaudi ing. Giovanni, dimorante in Torino.
Gianoli ing. Giovanni, condirettore del R. Manicomio in Torino.
Pareëio Luigi, economo dell'Ospedale maggiore di San Giovanni

in Torino.
Pastore dott. Angelo, medico chirurgo in Torino.
Sartorio Enrico, dimorante in San þemo.
Vaglio avv. Nicola, domiciliato in Napoli.
Sacerdoti Carlo, presidente del Ricovero di mendicitå di Modena.
Montessori avv. Enrico fu Agostino, di Correggio, già Consigliere

provinciale di Reggio Emilia.
Martorana Giuse§pe fu Vincenso, segretario comunale di Cian-

eiana (Girgenti).
Meranghini Gregorio fu Biagio, delegato nella Commissiono per

le imposte dei fabbricati in Roma.
Sortino Paolo fu Federico, sindaco di Ragusa (Siraeusa).
Gennarelli Saverio fu Niõola, dimorante in Ávellino.
De Marco Carmine fu Nicola, medico in Ascea (Salerno).
Moreno Alfonso fu Carlo, direttore della Società di Navigazione

« La Veloce > in Milano.
Escalona Achille fu Rafikele, tenente nelle guardie di finanza a

riposo, residente in Avellino.
Cavagliano dott. notaio Leopoldo fu Giovanni, conciliatore ad

Oleggio (Novara).
Giuliari conte Scipione fu Federico, giå sindaco di Bardolino

(Verona).
Drogoul dott. Giovanni di Giuseppe, medico primario dell'Ospizio

di carita di Torino.
Forestieri sae. Mattia fu Nicola, residente,in Lauria (Potenza).
Liguori notaio Nunziante fu Pietro, già assessore comunale di

Postiglione (Salerno).
Marco Orazio di Giovanni, sindaco di San Mauro Castelverdo

(Palermo).
Ca ezzana Giorgio fu Domenico, già sindaco di San Mauro Tori-

nese (Torino).
Tortara Pasquale di Antonio, industriale in Napoli.
Da Sanctis Francesco fu Gioacchino, dimorante in Torino.

Con decreto del 23 febbraio 1896:
Mieicha avv. Gaetano, da Ragusa.

Con decreto don' 11 marzo Ï891:
Fidora iag. Cincinnata, residente in Rovigo.
Sulla proposta del Ministro degli Afari Esteri :

Con decreti del 27 marzo, 7 e 17 aprile 1898.
A comm•mdatore:

Guiecioli marchese Guido, delegato italiano al Consiglio del de-
bito pubblico ottomano.

A cavaliere:
SchiafBno Prospero, Regio agente consolare a Baltimora.
Ifarlo Pasquale, eittadino italiano, residente a Neuchatel.
Ï)e Luciano Arturo, cittadino italiano, residente a BeÍruth.
Girardi Giulio, id. id.

T..Œ!GGI El IDEICRE'I'I

Il Numero 281 della Raccolta.ufficiale delle ieÿÿi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO,I -

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Sono approvate le variazioni per l'assestamento adel

bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 1897-98,
indicate per ogni Ministero e per ciascun capitolo
nella tabella A, annessa alla presente legge.

Art. 2.
II bilancio di previsione per l'esercizio finanziaí•io

1897-98, rettificato in conformità del precedente are

ticolo I, presenta i seguenti risultati:
Entrate e spese effetties :

:Entrata . . . .. L. 4,603,430,833 29
Spesa . . . .

>
, 1,574,388,284 59

Annzo
. . L. ‡ ' 20,042,Ï¾ 70

Costruzione di strade ferrate:
'Entrata . .

•
. L. 433,356.07

Spesa . . . . > 20,859,043
,

>

Disavanzo . . L. - 20,425,686 93
Movimento di capitali:

Entrata
. . . . L. 25,128,811 68

Spesa . . . . 34,220,024 20
Disavanzo d'entrata. L. - 9,092,112 52

Partite di giro:
Entrata

. . . . L. ßi,ißß,416 89
Spesa . . . . > 64,166,116 89

Disavanzo
. . L - 475,251 75

È approvata la tabella B, che contiene i suddätti
stanziamenti, ed il riepilogo generale rimane casi sta-
bilito :

Entrata . . . . L. 1,693,159,116 93
Spesa . . . . . > 1,693,634,368 68

Disavanzo . . L. - 475,251 75

- Art. 3.
Sono convalidati i decreti RekÌi, hoi <ioali durante

l'esercizio finanziario 1897-98 vennero autorizzate pre-levazioni dal fondo di riserva per le spese improviste.Sono quindi approvate le prelevazioni medesime e
quelle fatte sul fondo di riserva per le spese obbli-
gatorie e d'ordine indicate nelle annesse tabelle Ce
D, per gli effetti di che agli articolí 29 e 38 del te-
sto unico della legge sulla contabilità generale, ap-
provato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016
(Serie 3·).

Art. 4.
Sono convalidati i decreti Reali, indicati nell'unita

tabella E, con i quali, durante l'esercizio finanziario
1897-98, vennero autorizzati prelevamenti in conto
residui ,dal fondo per le spese ferroviarie, di cui al
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n. Si della tabella annessa alla legge 18 luglio 1894,
n. 318.

Art. 5.
All'elenco A delle Spese obbligatorie e d'ordine an-

nesso alla legge di ayþtövazioria'dello stato di previ-
visione della spesa del Ministero del tesoro, per l'eser-
eizio ananziario 18 sono portate le variazioni
indicate nella t,abell alla presente lege.
Sono approvate le variagoni per l'assestamento del

bilancio di previsione per Ì'esercizio finanziario 1897-98
el Fondd-per Ï1"calto, descritte nållä tahälla G, an-
ešsi'alla presente Tegge.

Art. 7.
Sono approvate le variazioni per l'assestamento del bi-

lancio di previsione, per l'às'ercizio finanziario @97-98,
del Fon'do di benefluenza e di religiorie nella citg di
Roma, llescri,ttã ilellä tabella II, annessa alla presente
legge.

Art. 8.
Entro il termine di sei mesi dalla data della pub-

bliegione della presente legge, il Governo del Re
pre,sent,erà alle Çamere un disegno di legge per dare
permattente assetto ai gabinetti particolari dei Mini-
sibi Segrefaii e Sotto-Segretari di Stato in ordine alla
cqmpo.sigione loro, al numero e alla scelta del perso-
näle che vi sarà spplicato, ai diritti e doveri di que-
s sia durante il tempo per cui vi appartiene, sia
dopo che cessino di farvi parte.

Art. 9.
Gov,erno presenterk entro due mesi dalla data

4 a pÃbblâcazione della presente legge un disegno
d egge pdi' disciplinare la vigilanza continua sugli
iropegni di spesa, di cui al decreto Reale 4 gennaio
1897, n. 2, e per iropedirne in tempo le eventuali ec-
cedenze.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spgtì g osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Rotga, agdl 10 luglio 1898.
UMBERTO.

ACCHELLI.

iste, If gyargasigilli: C. FmoccatAno-APRILE.

TABELLA A.
Variazioniper l'assestamento del bilancio«liprecisione per l'eser-

Ei?io A.ngnziano igi,-48.
ENTRATA

P I T&L I Ammontare

dell.e

ggx I N P ŸÅ variazioni

CMËGÒRIK I. - Entrate effettive.
6. Prodotti degli stabilime ti di,Rroprietà dello
Stato . . . . . . . - 3782259 >

11. Paitecipazione:delÌ&Stato sui prodotti loydi
delle firroviã .costittierfti le' ieti. piiãoip'ali
Mediieiranea(AdàÏatig iSiãoli'(Aiticolid2
25 if192 del'iispetti#i tôñfrattlŠP bierÈzló) Y,9AO,000 ,

12. Prodotto delle linee complementari costi-
tuenti le reiÍ gec¿ndárie Méditeri·im'e4 Adriä-'
tica e Si¿iila esihiio'iÃ qûoto défoluté"Åi '

fondi. di previdenza (Articòlo 73 dei "onpil
tolati påf'le i•'eti"Medit ranei Åd AdiiÁ-
tibaÃ°ifticolô 69 df'igue11õ~líef Ìä retiSP
cala)........-

18. Imposta sui fondi rustici . . , . §
19. Imposis sui fabbricãti : . . . .

-

0; I 'o"ati sui koaditÍ~di iiechezza mobile
.
-

2Ì. Tasse di successione . . . . .
-

24. Tasse di bollo . . . . . . -

25. Ta'isi in Suffogazione del registro e del
boll .

2 ". . . .

27. '1'aise sulle concesáloni governative . .

28. Tasse sul prodotto del movimento a grande
e piccola veloeita sulle ferrovie . . .

30. Tasse.di fabbricazione . . . . .

31. Dogane e diritti marittimi . . . .
-

33. Dazio di cosisumo della città di Napoli .
-

36. Sali . .
. . .

-

38. Poste . . . . §
39. Corrispondonza tel,egrafjes e telefonica . ‡
40. Tasse di pubblico insegnamento . . . #
41. Íasse varie e provenŒði servizi pubblici

che si riscuotono dagli agenti demaniaÑ . #
42. Multe inflitte dalle autorità giudiziarie ed
amministrative . . . . . .

-

43. Tassa d'entrata nei mysei, nelle gallerie,
negli scavi di antichità e nei monumenti . ‡

50. Annualità a carica di Società e di stabili-
menti di credito e di emissione per le spese
di sorveglianza amministrative per parte
del governo . . . . . . .

-

51. Prodotto della linfa vaccinica forpita gal;4
Diregone dolla sanita pubblica alle provin-
cie del Regno . . . . .

-

52. Rimborsi e concorsi dipendppti da spege or-
dinarie inscritte nel bilancio dal Ministero
del Tesoro . . . . . . . §

55. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese
orÀigarie inscritte nel bilancio del Mini-
stero dell'istruzione pubblica . . .

-

57. Rimborsi e concorsi dipendpati da spqse
ordinarie inseritte nel bilancio del gip,i-
stero dei lavori pubblici . . . . #

59. Rimborsi e cpacorsi dipendenti da spese or-
dinarie inscritte nel bilancio del Ministero
delle poste o dei telegrpfi . . . .

-

59. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinario ipsoritte nel bilancio del ¥inistero
della ggerra . . . . . . .

-

61. Rimborsi e cogeorsi dipen;1enti da 4pese op.
dinarie inscritte nel bilancio dal gnisterp
di agricoltur.a, industria e esommerpio. .

--

64. Profitti netti annuali della Casse dei depo-
siti e prestiti devoluti al Tesoro dello Stato -

64 bis. Quota devoluta al Tesoro dello Stato
sugli utili netti annuali delle Cisse di rÏ-
sparmio postali e della gestione dei Àepositi
giudiziari . . . . . .' . §

65. Capitali, interessi e premi riferibili a ti-
toli di debito pubblico, caduti in prescri-
zione ai termini ai lpgge . . . .

66. Proventi e rieuperi di portafoglio . .

68. Interessi attifi síll conto coirente co1Is
Banea d'Italia ai termini dell'articolo 12

300 003 >

8900 >

22,100 >

2,500,000 >

2,000,000 >

100,000 >

600,000 >

40,000 >

85,000 >

85,000 >

115,009 »

ß,40p >

42,500 >

4,

50,850 >

$4693 51

42,000 >

10,000 y

10,200 >

500,00,0 y

1,100,0ß0 >

1,343,750
2,000,000 >
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della convenzione 30 ottolare 1894 approvata -

cõllä logge 8 agosto 1895, n. 488. .
. ‡ 04,000 >

74. Rimborsi e coäe râl zielle spesi per oparo
stradali straord,iþarl . . ,

,

. . .
- 00,Š 69

7 . Codebtho dei-corpi inorali nelle speše þer
opere straordinÂiid tLi polli Åtärittièl . - 121,270 >

76. Concorso degli i liÌißbÑ ti keÍlá náàËë
opere marittimej)acuáli jpgrovaiÃ oon la
legge 14 luglio 1889,n.16280 . . . . # 117,800 >

71. Odhülbuti delle, prpvincie e dei comuni in-
teressati nella e etruzgi åbÌÏ(ÏeÍ b-
cesse in costrunga stJg.Neleth Briatina,
Mediterranea e Sioula (dticólo 10 della legge
20 luglio 1898, n. 5 0) . . .

- 534,408 42
70. Rimðorsi diiërsi di sposò strãordiparle . 00,000 »

81 bis. Contributo ßekli grphiyi notarili aneÍla
spesa per la compilazione di una statistica
nota -ile . . . . i . , . # 1Ó,835 38

85. Prodotto dell'ali 16Î iýaaÏ pd (eÏ $$)Ï
venuti al domíàiß. 4alfa cánhat Ïte ro-

mane a mente dell'articolo 11 delli lágge 20
.

luglio 1890, n. 6Ô8Ò '
. . . . (

~ 50,060 >

86..Prodotto dei lieÀi imÀodt .pg ziin Ad
al'tËA°Àti per Ïl bonÍËeáÑnto dell agro ro-
mano . . .. . . .

.
.
- iË,117,82 >

86 bis. Quota devoláta it lísò angli SliÌi iti
agllp Casse poskaÌl $i àÿjrrŠl ÄÍati Ëì
'

31 dicembre 18&e relativi interisái . . 4,442000 ->

Totale delle vaËÍÃzÍËnÍ ÌÌÀ ËËtegÈrÍË I L. 9,693

lúëiarl II, - Apstreezione di semde fewate.
91. ItiTntò%b 3 W6Woorso dei comuni o delle pro-
vincie ed aliitiñipazi6nitat peâtii dell'aril'cofo
15 della legge 29 laglig 1879, n. 5002, e legge .

.

27 aprile 1885, n. 3048 , . . . . ‡ 13,415 45

CATEGORIÁ ÎÈ. - MODÉntent0 Òì Capitali.
93. Vendita di beni imËobÏÌi .. . . .

-- 500,000 >

105. Anticipazioni alle provincie che hanno

chiesto l'acceleigôlen,to dei lavori õatasiali
nel loro territori fargeóla 47 della legge
1° marzo 1896, n. 3682) '

- 93,750 >

- 50Ó,7ËÓ >

ÒiTEÒÌRIA IV. - Partite di giro.
114. Interessi di titáli di dahifo ýubEIîco di pi•o-

prietå del Tesoro vincolati od in sospeso .
- 548 >

114 bis. Interessi di titoli di debito þubblico di

proprietà del 'Ï'esoro libäri da oýni vin-
colo . . .., . . . . . # 3,768 >

115: Interessi al netto delle obbligazioni al por-
tatore 5 per con þer ,

lo speso di, contra-
zione delle strake ferèat 1 Tii·i·eil state

emesse in relazione alla legge 30 marzo 1890,
n. 6751, ma non ancofa rilasciate in cam-

Šië el certificati o non ancoi·a dáte in þa-
gamento dei la bri . . . . . ‡ 74,960 à

116. Imposta di ricchezzasigobile sugli interessi
di titoli di debito pubblico diproýriéta del

Tesoro vincolati 3i quelli þassaèl à dis-
posizione del Tehäto þÑi eÈefto agl'gr i-
coÏo Ý 'dell'allegate ypgrovato coll'árti-
colo '12 della legge 22 luglio 1894, n. 339, e
di galli liberi da öglii Viñóöfõ . . . 4 805 i

117. Imposta di rijÄága goSÒ¾ én ÏÌ Ï to-
ressi delle obbligazioni al þortatore 5 per
conto per le spágo di eestruzione delle

strade ferrate del Tirreno state emesso in
relazione alla legge 33 mar2o 1890,n.6751;
ma non ancora riisídiale iti cíiinhio Kei beí•-
tificati o non ancora datè in þagainentò dei
lavori . . . .. . , c. 14,740 >

121. Somministrazione d ila Cidia dei deposili
e predtiti delle somme occo'rrebil ýer il
servi,zio dei dqÌ>iti dÏmí$iÌi, i cui aÏÏA
tabella A annessa äll'allegato M apþrovato
coll'art. 13 délla leýge 22 luglio 1894 ti. 339 - 1,284,618 05

123. Qtiota d'impöötg di ricchezza mobile rite-
nuta sui titoli 6 e 3 pe cento liiÏehati gad
opere di pubblina bedeficenza non ancora

cambiati in consoÍf o 4450 gier dento liatto
cqrriqpondente àÏÍ'Ëtica aliqÈìa d'Ìmpodfi ,

del 15,00 per cinto , . . .
- ËÈ,$ '49

124. Quota d'imposta di ricchezza mobile rite-
nata sul titoli 5 e 3 per centò intest'ati a<Ì
opere di pubblici beneficânzkáäeeden e Ï'i&
tica aliquo‡a del ,20 per cõiiio da ripiþâg-
sarsi al cambio dei titoli sfossi in consdli-
dato 4g per céntò xÌettb . . .

- Ì1,973 98

ToË1e delle variaziúni alla cátego'ria IV .
- 1,222,110 52

-SPESA -

CAPITOLI
Ammontare

delle

DE À OM I N A O È E variazioni
me

-Ministero del Tesoro

Cnzoonra Ì. - ßpese effettive.
1. Rendita oonsoli<iata 5 par cinto ($þeäa 6-

bggagoýa) . . . . . .

2. Rendita consolidata 3 per cento (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . .

3. Rendita consoli3aiÅ 4 þei coäko netto (Sþesa
obbligatoria) . . . . . . .

& Rendita consolidata 4.50 per cento netto

(Spesa obbligatoria)
7. Debito perpetuo dei Comuni dálli Bleilia -
Interessi (Spesa obbligtoria) . . .

8. Rendita 3 per cento assegnata ai coal detti
creditori legali nelle provincie napoÏétane
(Sþesa obbligataria)

9. Rendita 3 per èento assägnata,pi red¶i-i.
di cui alla legge. 26 marzo 1885, n. 3015
(Spesa obbligatoria) . . . .

Ì0. Debiti redimibili insci•itti nél Gran tibro -
Interes i e premi (Spesa obbÍlgatór ) .

Í1. Debiti redimibili non inséritti nel Grart Li-
bro - Interessi à þremi (Spesa o6bligatoria)

Í2. Obbligazioni pei lavori o&ilizi di R ma e

per l'anticipazione di lire 1È,000,00Ò del ägh-
corso gevernativo di cui alle,leggi 20 luglio
1890 n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299 (Spe-

, sa obbligatoria) .

14. Obbligazioni ferroviai·ie 3 pei• oentó þer lè
costruzioni ferroviarie e per conto delle.cas-
se degli aumenti patriritòniali (Lejpge 27 au

prilà iëŠ5, n. 8048) - Interessi (Spesa obbli,
gatoria) . . . . . .

. ,

15. Obbligazioni 5 per conto per16 spese di og-
struzioni di strade ferräte del Tirreno gik
consegnate agli appaltatori in ca bÍo dei

- 1,0824312 >

- 8,312 33

1958,211 88

- 5,Ñ 16

- 8,4ðÏ,75

- 1,768 76

- Ü,Ÿ6 25

- 1,652 50

‡ 59 >

- 7 085
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certifidati, o datesin pagainento'dei lavori
appaltati dopa larpubblicatione: della.legge
30 marzo 1890, n..6pl - Ipteressi, (Spesa

--obbligatoria) . . . .' . . . 121,200
16. Titoli speciali di iëndita 5 pié ceñío p3ì il
riiiiiiniento della città di Napoli (Art. -3 e
5 della le o 15 gennaio.1885,'n. 2892) -
Interessi pesa- obbligatoria) ,

, , . .
,.

.
-- 55,000

17. Interessi i capitali diversi dorati dal Te-
soro dello Statos(Spese fisse ed obbligitorie). - 9,f 00

19. Interessi di buoni del Tesoro a Inngiadadenza
(Legge aprilet1892, n;111) (Spesa obbliga-
toria) . . . .

.
. . . .

- 994,72T 33
20. Interessi dipendenti da contratti stipulafi a
licitazione privata per le costFizioni delle
ferrovie complementari a norma dell'arti-
colo 4 della legge 20 luglio 1888, n. 5550, e
dell'articolo 4 della precedente legge 24 lu-
glio 1887, n. 4785 (Spesa obbligatoria). .

- 70,000 «

21. Certifibati nominativi definitiva trentenziari,
fruttanti l'interessa 5 per cento peile spese
di costrazione delle ferrovie Eboli-Reggio,
Messina-Patti-Corda e Marjna di Catanzaro
allo stretto Veraldi data agh appaltatori ilopo
il collaudo finalá dëi layofi,"A nõrma'del-
l'articolo 4 delle leggi 24 luglio 1887 e 20
luglio 1888, an. 4783 e 5550- Interessi (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . - 464,000 >

23. Iñidrešsi dell'I.50 per cento al netto sopra
anticipazion11iititutarie degliIstituti di emis-
sione a sensi dgle leggi 10 agosto 1893, n.
449, 22 luglio 1894, n. 339 o 8 agosto 1895,
n. 486 (Spesa obbligatoria) . . . .

- 50,000 >

24. Garanzie a società concessionarie di strade
ferrate (Spesa obbligatoria). . . .

- 43,000 >

26. Corrispettivi dovuti alla Società italiana
per le strade ferrato della Sicilia per il ser-
vizio di navigazione attraverso lo stretto di
Messina. (Legge 6 agosto1893, n 491) (Spesa
obbligatoria) . . . . . .

- 16,690 >

26 6is. Onere eventuale per rischi marittimi dei
piroscati Calabria, Scilla e Cariddi adibiti
al servizio di navigazione dello stretto di
AfessiaA (Regio decreto 1* giugno 1897, n.
380) Spesa obbligatoria) . . . . per esemoria

28. Corrispettivo chilometrico spettante alle
Societa esercenti le reti Mediterranea, A-
driatica e Sieula .per la costruzione delle
strade ferrate di eut alle convenzioni appro-
vale colla legge del 20 luglio 1888, n. 5550
(Spesa obbligatoria) . . . . # 942,322 63

29Anote di prodotto lordo delle ferrovio ap-
partenenti a Società private. ed esercatste

per loro conto a sensi dei rispettivi atti
di concessioni speciali (Art. 13 del con-
tratto per la rete Mediterranea e 16 di
quello per la rete Adriatica) (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . .

- 250,000 >

30. Corriapettivi dovuti alle società delle reti

Mediterranea, Ädríatica e Sicula per l'eser-.
cisio delle linee complementari costituenti
le reti secondarie (Art. 73 dei capitolati per
le reti Mediterranea--Adriatica e 69 per quello
della rete Sicula) ($pesa obbligatoria). .

- 53,685 75
31. Coiresponsione alla Casse delle pensioni e

det soccorsi del personale delle reti Medi-
terranea, Adriatica, e Sieula delle quote del
2 e 1 per cento del prodotto lordo al di so-
pra di quello iniziale (Art. 35 del capitolato
delle reti Mediterranea e Adriatica e art. 31
di quello per la rete Sicula) (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . . # 94,800 >

83.. Spese di commissione, di cambio ed altre
occorrenti poi pagainenti all'ostero (Spesa
obbligatoria) . . . . . . .

- 90,000 >

89. Restituzione di somme indebitamente ver-
sate nelle tesorerio dello Stato: (Spesa di
ordine) . . . . . . . . ‡ 83,645 13

97. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo~32'del testo unico di legge sulla con-
tabilita generale, e reclamattedai ereditori. # 100 >

105. Fondo di riserva per:1e spese obbligatorier,
e d'ordine (Art. 38 del- testo unicos della

legge di contabilità approvatoco1Regiode-
creto-17 febbraio 1884, n.;2016) 4. . . § 16?,524-29

106. Fon6o di riserva per lo spese impreviste
(Art. 38 del testo unico della legge di
contabilità approvato col Regio decreto 17
febbraio 1854, n. 2016) . . . . . - 804,680 54

107. Interossi del 2 perconto a calcolo saimutui
che verranno contratti dalle provincie dan-
neggiate dalle inondazioni a tennini del-
l'articolo 9 della legge 8 giugno 1873, n. 1400
e dolla legge 8 luglio 1883, n. 1483 (Spesa
obbligatoria) . . . , , .

109. Concorso del 2 per cento sulla ragione degli
'

interessi dei prestiti concessi ai piccoli pro-prietari più danneggiati dalle inondazioni
dell'autunno 1889. (Art. 2 della legge 20
luglio 1890, n. 7018) (Spesa ripartita ed ob,
bligatoria) • · • · · • •

- 500 >
ll0. Analialità da pagarsi alla Cassa depositi e

prestiti per interessi al 3,50 per cento ed
ammortamento dei mutui concessi alle pro-
vincio di Genova, Porto Maurizio e Cuneo
ed ai comuni delle medesimo, in relazione
all'articolo 8 della' legge 31 maggio 1887,
n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti
del febbraio e marzo 1887, ed ai danni ca-
gionati. al comune di Campomaggiore dalla
frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge
2ß luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbligatoria)- - 1,767 3017. Ministro senza portafoglio • · • • ‡ 3,680 51125. Pensioni da pagarsi per conto della monar-
chia austro-ungarica, a termini dell'artì¢olo 8
della convenzione A approvata colla leggo23 marzo 1871, n. 137 (Spesa d'ordine) ·

- 1,000 >131 bas. Concorso dello Stato nella spesa per la
erezione in Roma di un monumento a Silvio
Spaventa, , , , . • • • # 10,000 >

Totale delle variazioni alla categoria 1, . - 1,591,305 29

ÛATEGORIA Îl. - Af0Dingent Ô$ Capi¢ali.
133. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro-
; Ammortamento _(Sposa obbligatoria) . .

- 408,893 75140. Certifleati nominativi definitivi trentennari
fruttanti l'interesse del 5 per conto per lo
speso di costruzione delle ferrovie Eboli-
Reggio, Messina-Patti-Cerda e Marina di
Catanzaro allo stretto Voraldi dati agli ap-paltatori dopo il collaudo finale dei lavori,
a norma dell'art. 4 delleleggi241aglio1887
o 20 luglio 1838 nn. 4785 e 5550 - Ammor-
tamento (Spesa obbligatoria)· · · · - 140,000 >

Totale delle variazioni alla categoria III .
- 548,893 75

CATroon11 IV. - Partite di giro.
147. Rendita consolidata 5 per cento. - Quota

corrispondente all'antica ritenuta del13.20 per
cento sui titoli di rendita del consolidato 5 per
cento, intestati ad opore di pubblica bene-
ficenza non ancora cambiati in consolidato
4.50 per cento netto · · · · · -- 22,447 96149. Rendita consolidata 3 per cento. - Quota
corrispondente all'antica ritenuta del 13.20
per cento sui titoli di rendita del consoli-
dato 3 per cento intestati ad opere di pub-
blica beneficenza non ancora cambiati in
consolidato 4.50 per cento netto · · · - 795 53

144. Rimborso all'Amministrazione del debito
pubblico delle somme restituite ad opere di
pubblica beneficenza per la differenza fra
l'antica ritenuta del 1120 per cento e quella
del 20 per cento operata sui titoli dt ren-
dita 5 e 3 por cento non ancora convertiti
in consolidato 4.50 per cento netto . .

- 11,973 98
150. Rendita consolidata di proprietà dello Stato
vincolata od in sospeso• • · · ·

- 685 >
150 bis. Rendita consolidata, pervenuta in pro-
prietà del Tesoro per cause diverse, libera
da qualsiasi vincolo · • • · · •¾- 4,710 >151. Interessi delle obbligazioni al portatore 5
per cento per le spese di oostruzione dello
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strade ferrate del Tirreno state emessa in
relazione alla le go. 30 marzo 1890, n. 6751,
ma non ancõra; ri sóiäte in ãàiablo ddi"¿er-
tificati o non ancóra' dato in jiagamolito dei
lavori . . .

-

. . . . . 93,70Œ >
151 Interessi ed ammortamento dei debiti redi-

mibili indicati nella tabella A annessa al-
-l'allegato M dell'art. 13 della legge 22 lu-
glio 1894, n. 339, poi quali vengono sommi-
nistrati i igadi dalla Cassa dei depositi e
prestiti . .'

. . . . .
- 1,284,618 03

Totale delle variazioni alla categoria IV .
- 1,222,110,52

Ministero delle Finanze

CATEGORIA I - Špese ehttive.
14. Personale tecnico di ruolo dell'amministra-

zione catastale (Speëe fisse) . . - 6,170 >

16, Spesa oooorrente per la foi•mazione del nuovo
catasto. Leggi 4 gennaio 1880 e 1* marzo
1886, n. 5222 e 3682 (Spesa obbligatoria) .

-

,
100,000 >

25. Speso di stampa . . . . . . - 2,100 >

27. Residui passivt eliminati a senso dell'arti-
colo 32 del testo unico di^legge gulla con-
tabilità generale o reclarhatt dai 'creditori -

" (Spesaobbligatoria) . . . . . ‡ 137 62
33. Aggio di daazione ai contabili (Spesa d'or-

dine) - Demanio . -.' . . . . 40,000 >

. 36. Assegni di aspettativa al personale degli
ispettori, sotto-ispettori e conservatori delle
ipotecho, bollatori o contabili degnaniali re-
tribuiti a'd aggio (Spese fisse) =

" '

. ‡ 15,000 >

44. Restituzioni o ramborsi (Spesa d'ordine) -
Demanio . . . . . . . . # 300,000 >

46. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico
demanio - Imppsta ergriale,Jiovrimpostapro-vinciale e comunale (Spesa obbligatoria e

d'ordine). . . . .- . . . . . ‡ 200,000 »

49 Di.f. Spese di materiale, compensi, idennità
ed sltre spose>per la tassa sulla cireolazione
dei veloeipedi. . . .; . ‡ 250,030 >

63. Restituzione di indabiti dipendenti dall'am-
ministrazione dei begi dell'Asse ecclesia-
stico (Spesa d'ordine) . . . . . - 15,000 >

66. Speso di coazioni,-di liti,-risarcimenti ed
aiyi accessori dipendenti dall'amministra-
zione Si beni dell'Asse ecclesiastiço (Spesa
obbligat ía) . , , . . . . ‡ 10,000 y

69. Mercede og amanuensi e retribuzioni al
personale avveng.io assunto in servizio delle
agenzie per lavori , versi eventuali ed a
cottimo . . . .

e • • . - 35,000 y
80, llestituzioni e rimborsi (Speed

.

d'ordine) .·
Imposte dirette :. . . . , . ‡ 800,000 y

89. Laboratori chimici delle gabelle -· Perso-
nale di ruolo (Spese fisse) . . . . - Ì,240

93. Itimborso ai Ministeri della guerra e della
marina per la spesa del mantenignento delle
guardie di finanza incorporate nella compa-
gnia di disciplina o detenute nel carcere
militare (Spesa obbligatoria) . . . . - 5,000 >

96. Indennità di viaggio e di soggiorno, com-
potenze ai membri delle commissioni e com-
penst per lavori straordinari (Spesa obbliga-
‡oria) - Tasse di fabbricazione . . . ‡ 42,000 >

98. Restituzione di tasse di fabbricazione inde-
bitimente percep.ite; restituzione della tassa
sullo egirito impiegato nella preparazione
dei vin1 tipici e dei liquori esportati, sulla
birra e sulle acque gazoso esportato e re-

stituzione della tassa sulfacido acetico a-

doperato nelle industrie (Spesa d'ordino) . # 250,000 >

99. Acquisto, costrazione e manutenzione di
strumenti; acquisto di materiale per il sug-
gellamento di meccanismi; mercedi agli o-
perai avventisi per applicazioni e riparazioni
di misuratori ed altre spese relative alle
tasse di fabbricaiione (Spesa obbligatoria). - 42,000 >

108. Itestituzioni di dirittig rimbordi o depositi
(Spesa d'ordine) eDoggi .

'

. . ‡ ,
100,000 >

120. Aggio di esazione (Spesa d'6rdine) - Lotto. 75,000
140. Indennità ai rivenditori dei sali (Spesa d'or-dine) . . .- -.

. . . 15,000
142. Acquisto, riparazioni e manutenzione del

materiale in servizio delle saline, compra
del combustibile e della carta per l' im-
pacchettamerito del sale rainnato (Spesa ob-
bligatoria)

. . . . . . . 20,003
146.Speso di produzione, di acquisto e di trasporto

delle sostanza per l'adulteraziõne del sale
che si vende a prezzo di eccezione per uso
della pastorizia, dell'agricoltura o delle in-
dustrie, e spese di mano d'opera per prepa-
rarlo (Spesa obbligator¡a) . . . . 5,003 »148. Restituzione della tassa sul sale impiegato
nella salagione delle carni, del barro e dei
formaggi che si esportano.all'estero (art.15
della legge 6 luglio 1883, n. 1415) (Spesa
d'ordine). . . . . . . . § 20,000 >150. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri
di vendita dei sali e tabacchi e compenso
ai reggenti proYvisori dei magazziili stessi
(Spesa d'ordine) . . . . . . - 25,()03 >154. Indennità ai magazzinieri di vendita e spac-ciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a
titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei
generi, e rimborso al Ministero delle poste
e dei telegrafi della spesa derivante dal-
l'esenzione di tassa sui vaglia postali pei
versamenti dei funzionari stessi (Sþesa d'or-
dine) • • • • • · · ·

- 20,000 >

158..Stipendio ed indennità di residenza agli "

impiegati fuori ruolo (Spese fisée) . .
- 34,160 >161. Indennitå si volontart degli ufBei finan-

ziari direttivi delle imposte dirette, delle
dogane e dell'amministrazione esterna dei ta-
bacchi, giusta gli articoli 3 del Regio de-
creto 23 gennaio 1896, n. 19, o 7 del rego-
lamento approvato col régio decreto 6 feb-
braio 1896, n. 32 · · · · « . # 35,000 >171. Somme riscosse al netto dei pagamenti
per la gestione dal 1° settembro 1896, deibeni appresi alle confraternite romane, da
pagarsi dal demanio alla Congregazione di -
carità di Roma, in esecuzione della leggo30 luglio 1896, n. 343 (Spesa d'ordine) . ‡ 50.000 >174. Rimborsi e restituziotil di tassa del maci-.
nato (Spesa d'ordine) • • • • . # 16,300 >178. Costranone di un casotta per la vigilanza
doganale nella località di Chiareggio (Son-drio) . . . • • • • . - 19,000 >186. Assegni e sussidi mensili di licenziamento
agli operai doll9 manifatture dei tabacchi

.
- 2,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I . ‡ 1,736,767 62

ÛATEGORIA Îll. -- Novimduto di capitali.

181. Affrancazione di annualità e restituzione di
capitali passivi - Asse ecclesiastico (Spesa
pbbligatoria) · · · · · · - 10,000 >

Ministoro di Grazia e -Giustizia e dei Culti

CATEGORIA I. - Spese efqttive.

11. Spese di stampa · • • • • • - 700 >15. Magistrature giudiziarie - Personale
(Spese fisse) . . . , , . 44 ggg ,16. Magistrature giudiziane - Spese d'uffleio
(Spese fisso) . . . . . , , 44 ggg ,18. Pigioni (Spese fisse) - Magistrature giu.giudiziario • • • · · · . - 473 5021. Assegni di disponibilitå (Spese ilsse) . - 2,080 >

Totale delle variazioni alla categoria I .
- 3,253 50
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Ministero degli Affari Esteri

CATaeon11 I. - ßpese e/Jettive.

8. EÍpese di stampa . .. , ,
« . \- . - 600 >

23. Manutenzione di giroprieth- démanidlisa Co-
stantinopoli, Tangeri, Tokio, Bucarest, Ma-

, arid, Londra e Pechino . . . . 10,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I . 9,400 >

Hitiistero deÌl'Iat'rù ioli PúÉ$1Ïoa

CATEGORIA I. - Spese effettive.

16. Insegnamento della ginpastica nelle scuole
secondarie classiche e .tecniche, negli isti·
tuti tecnici e nelle scuole normali - Perso-
nale (Spese fisse) - Stipendi e rimunera-
zioni . . . . . . . . .

- 1,000 >

18. Propine ai componenti le Commissioni per
gli esami di ammissione à di licenza negli
Istituti di istruzione álassica e tecnica, nelle
écuole normali e complementari; rimborso
di tasse di iscrizione nel ginnasi ad alcuni
comuni delle antiche provincio (Spese d'or--
dine)........ Ñ,0>

19. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . 11,813 09
21. Spese di stampa . .

.
. . . .

- 2,870 >

51. Musei, gallerte e scavi di antichità e Mo-
numenti - $¡iese da sosteãeisi colla tasia
d'entrata (art. !i dolla i ligge 27 maggio
1875, n. 2551) (Spesa obbligatoria) . . # 124,284 50

57. Regi ginnasi e licei -.Personale (Spese fisse)
- Stipendi e rimunerazioni . . , .

. -- 13,600 >

68. Istituti tecnici e nautici, scuole nautiche
e scuole speciali - Personale (Spesse Asse)

,

-- Stipendi a riinunerazioni . . . . .
- 18,992 >

118 bis. Università di Messina - Lavori di.ripa-
razione in seguito ai danni cagionati dal ter-
remoto del novembre 1894 . . . . # 15,000 >

120 bis Assegno alla Società siciliana di storia
patria quale concoiso ilelle spese per il Con-
grosso storico iit Palermo . . . . # 7,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I. . # - Ì99,635 59

Ministero dell'Interno

Cxrzoona 1. - Spese egettive.
15. S eso di s(à i i . . . . , .

L 1,450 i
31. S rvizi iii pu lica beneficenza - Sussidi . § 1bs,ooo i
43. Laboratort di sanità pubblica - Personale

(Spepe Asse)
.
. ., .

.
. ... .

-
.

ô,700
47.:Spese varieþef. lãAãIiitä, pûbblica; acquisto
di opere scientifiche, gratinoazioni e com-

penst per lavori eseguiti nello interesse
della sanitÈ pubblica per servizi ad essa

attinenti tanto, dpl. personale amministra-
tivo del Miiiistero e delle probacia, aito
dai sanitari . . . . . . . ‡ 5,000 >

87. Carceri - Mantenimento dei detenuti e degli o

inseviefili,;oombustibile.¿ etofiglie . , .
- ,000 i

88, Careeri,- PiovŸisië e ripèriardni di va- ... s

stiario, di biandherik a.libri. . . -- 30,000 >

10ß. Assegni di disponibilitii (Spese gäse) . ‡ 23.000 >

110 bis. Speso di stralcio del Commissario civiÌe
per lá Sicilia . . . . . . # 12,000 >

111. Assegni a stabilimenti di benefleenza. .
-- 5,812 16

1126is. Concoreo dello Stato nel pagamento degli
interessi sul prestito concesso dalla Cassa
depositi e prestiti al oömune di Seansano . 8,032 88

114. Maggiore interesso -da pagarsi alla Cassa

depositi o prestiti sui mutui ai comuni più
bisognosi pers oper,e edilisie e di r,isanamento
(Logge 14 luglio 1887, £4791) (Spåàs obbli-
'gatoria) . . . , . . . . ‡ 20003 >

Totale delle fariai:ioni illa categoria I. .=# - 21,070 72

Cxrzoomu I. - Spese effettive.
6. Speso di stempa . . . . . . - 2,000 >
11. Personale (Spese fisme) -.Genio civile. . - 35,000 >

56. Personale di ruolo dell'Ispettorato (Spese
fisse) . .. . . .

,

. . .
- 25,000 >

60. Spese di stänixiam- Strade feri•ate . .
- 1,000 >

63. Spese casuali - Idem. . . . . . ‡ 10,000 >
66 bis. Sopraelevazione di due lati del fabbri-

cato ove ha sede il Ministero del lavori
pubblici . . . . . . . . # 50,000 >

233. Assegni al persopole straordinarig ed ay-
ventizio presso l'Amministrazione centrale,
gli uiBei di cirdolo e di riscontro dell'Ispet-
torato in aiuto al personale di ruolo per fun-
zioni riguardanti l'esercizio delle strade fer-
rate. . . . . .

- 8,000 >

Totale delle variazioni alla categoria I
.
-- Û,000 >

HinisŠro Êello hâte ed i TeÏegrÃn

CATEGORIA I. -- Spese efettive

8. Assegnamenti al personalo degli utnei po-
stati italiani all'estero (Spese fisse) . . - 17,000 >

13. Spese per gli stampati, moduli, registri,
ecc., degli ufBei postali e telegrafici, per
la stampa delle istruzioni, della relaziono .t
statistica e del bollettino ufRelale . . --· 850 >

15. esidui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 32 del testo unico di legge sulla contabi-
litå generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) ., . . . . . . # 1,125 »

20. Spese di ufBeio nell'Amministrazione pro--
vinciale .

.
. . . . . . . . . # 30,000 >

24. Retribuzidni ordinarie e straordinarie ai
procacci ed alle Società di ferrovie pel ser-
vizio del trasporto, delle corrispondenze e

dei pacchi (Spese fisse) . . . .
- 34,860 >

27. Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle
ferrovie ed Alle ßoeietà di navi azione per
il trasporto .delle corrispondepze, dei picchi
e delle provviste di stampe e di stateriale
per il servisio; per il traspo to della vi-
ligia delle India e per 11 nolo delle vetture -

ferroviarie ridotte ad tiso poistale (Spesa
a d'ordine) • • = • - • # 34,800 >
35. Aggio ai corigoli .sulla tesse di väglie ¿.. .a

messi (Spesa d'oi•dine) • • •
-- 250 >

38. Credita di ammihistrizioni ester (Sþehäd'ordine )· • • • • • . . 00,000 >

Totale delle variaziëni alla aategoria I. 3,01úi »

Etäiätëi·o dëlla sãei•ëa

CATEGORIA I. --- Spese efettsoe.

4. Spese di stampa . . . . . .
- È,200 >

43. Fabbricaziono di facili e moschetti, rela-
tive munizioni o áccessori, oggetti di buf-
fetteria e trasporti dei medesiini - Pistole
a rotaziond per gli ufBeiali -;Nuovi álzi per
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fucili e mosehetti (Spesa ripartita) . . 9,500,000 >

44. Carta topografica generale d'Italia (Spasa
ripartita). . . . . . .

. 200,000 »

45. Approvvigionamenti di mobilitazione, ripa-
razione e trasporto dei medesimi (Spesa ri-
partita) . . .. . . . . . 600,000 >

46. Fabbricazione di artiglierie di gran po-
tenza a difesa delle caste, provviste e tra-

sporti relativi (Spess'ri¡iartita) . . .
300,000 >

47. Lavori, strade, férrovio ed opere'militari
(Spesa ri¡isrtita) . . . . .

. 400,000 >

49. Forti di sbarramenta e lavori di difesa
dello Stato (Spesà ripartita). . . . 1,500,000 »

50. Espropriazioni e lavori per poligoni d'arti-
gliería e di fanteria, costruzione di magaz-
zini, sale d'armi e cavallerizze (Spesa ripar-
tita). . . . . . . . . .

100,000 »

52. Dotazioni di materiali del Genio nelle for-

tezze, por traini d'assedio e relativo tra-

sporto (Spesa ripartita) . . .- . . 200,000 »

53 Armamento delle fortificazioni, materiale

per artiglieria da fortezza o relativo tra-

sporto (Spesa ripartita) . . . . 1,100,000 »

54. Aeluistoli niatoriale d'artiglieria da cam-

pagna e relativo trasporto (Spesa :•ipartita) 1,000,000 »

55. Spesa per la costt·uzione di una caserma per
la cavalleria in Firenze. .

. . 300,000 »

56. Liquidazione dello spese inerenti alle opero
d'interesse militare eseguite in Roma a ca-

rico del concorso governativo . . . 450,000 »

57. Diga attiaverso il golfo della Spezia ed

opei·e di fortificazioni a difesa marittima e

terrestra del golfo stesso . . . . ‡ 100,000 >

Totale dello variazioni alla categoria I . ‡ 15,747,800 »

RIEPILOGO DELLA TABELLA A

Cazzoonts I. - Entrate e spese effettive.

ENTRATA

Totale delle variazioni . .
. .

• 9,693,809 96

SPES A

Ministero del tesoro . . . . . .

Id. dello finanze. . . . . .

Id. di grazia o giustizia . .

Id. degli affari osteri . .
. .

Id. dell'istruzione pubblica . .
.

Id. dell'interno
.

. . . .
.

Id. del lavori pubblici . .

Id. delle poste e dei telegrafi . . .

Id. della guerra .
. . . . .

Id. della marina.
Id. di agricoltura, industria e commercio.

- 1,590,303 20
1,736,767 62
- 3,253 50

9,400 >

199,633 59
21,070 72

- 11,000 >

413,025 »

15,747,800 «

3,998,250 »

240,835 38

Totale delle differenze nella sposa. . 20,761,025 52

Differenza passiva .

- 11,067,215 56

CATEGORIA IÍ. -- Û0Stru3i0776 di StraÑO (Cfrate.
Entrata. . . . . . . . . ‡ 13,415 45

CATEGORI& III. - Ëf0DÍTndnfo (Il Capitali.

ENTRATA

Totale delle variazioni. . . . .
-- 599,750 >

SPES A

Ministero della yarina
-

' Ministoro del tesoro .
.

- 548,893 75

CxrEGORM I. - ÑpdSØ €ÑOffiPO.
Id. delle finanzo .

.
-- 10,000 >

Totale delle differenze della spesa . .
- 558,893 73

6. Spose di stampa . . . . . . - 1,750 >

23. Corpo reale equipaggi --Contpetenze ordi- Differenza passiva . .
- 40,856 25

narie . . . . . . . .

- 330,000 >

21. Corpo reale equipaggi - Premi e gratiflea-
zioni di ralferma, assegni alle masse indi-

--
rrors

- viduali dei raffermati (Spesa obbligatoria) . ‡ 300,000 » 'I'Otal0 À0110 Variaziolli nello 011ÍTAÚ0 0 SpoSB realÎ.

52. Riproduzione del naviglio . . . . ‡ 4,000,000 »
ENTRATA .

. ‡ 9,107,475 41

Totale delle variazioni alla categoria I . 3,998,250 >

SPES A

Ministero d'Agricoltura, Itidustria
o Commercio

CATEGORIA I. --- Spese e¶ettive.

10. Spese di stampa . . . . .
. - 26,000 >

11. Provii3ta di carta e di oggetti varii di can-
celleria . . .

. . . .
. - 4,000 >

91 Trasp arti el imballaggi, fitto ed assicura-
ziono di locali, riscaldamento ed illumina-

zione dei magazziní centrale e compartimen.
tali, vestiario degli uscieri ed inservienti e

spese minute relative al servizio
dèll'Econo-

mato generale .
. .

.
.
- 10,000 >

98 bis. Sistomazione del palazzo, sade del Mi-

nistero di agricoltura, industria e commer-

cio (Spesa ripartita) . . . . .
43,000 »

103. Riparto dei beni demaniali comunali
nelle

provincie meridionali, sub-riparto dei terreni
ademprivili dell'isola di Sardegna e pensio-
natico delle provincie venete (Spesa obbli-

gatoria) . . .
. . . . 30,000 >

108. Spese per impediro la diffusione della phyl-
logere vagatrix (Spesa obbligatorià) .

. 230,000 x

120 bis. Spesa per la compilazione della stat1-
stica notarile . . . . . . . 10,635 33

Totale delle variazioni alla categoria I
.

240,635 38

Ministero del tesoro . .
. . . .

- 2,140,199 01

Id. delle finanze
.

. . . . . 1,726,767 62
Id. di grazia o giustizia . .

- 3,253 50

ld, degli affari osteri. . . . .

-
- 9,400 >

ld. delristruzione pubblica . .
.

-- 199,635 59
Id. dell'interno . . . . . .

-
- 21,070 72

Id. dei lavori pubblici .
. . .

- 11,000 >

Id. delle posto e dei telegrafi . .
.
-
- 413.025 >

Id. dellaguerra. . . . . .--15,747,800>
Id. dellamarina. . . . . .--3,998,250>
Id. di agricoltura, industria e commercio. -

- 240,635 38

Totale dello variazioni della spesa .
20,202,131 77

Differenza passiva .

- 11,094,656 36

CATEGORIA IŸ. - ËGrfild Ñí gif0.

ENTRATA

Totale delle variazioni. . . . .
- 1,222,110 52

SPES A

Totale delle variazioni. . . . . .
- 1,222,110 42

Differenza . .
»

Visto: Il Ministro del Tesoro

' VACCHELLI.
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. TABELLA Ë.

Riepilogo del bilancio di previsione rettifl

PARTE ORDINARIA PARTE

Entrate - Entrato

e Partito di giro Totale e

speso offettive spese effettive

Entrata . . , , , . 1,590,016,481 46 64,166,116 89 1,054,212.508 35 13,381,350 83

Spesa:

Ministero del tasaro . . 715,858,128 E0 20,504,431 33 736,362,559 83 8,149,277 76

Id. delle finanz3 • 176,739,097 30 29,743,207 -- 200,481,394 30 2,327,511 15

Id. di grazia e giustizia e dei culti .
. 40,032,110 52 142,246 18 40,174,356 70 . 24,920 -

Id. degli affari estori .
. 9,53',920 - 170,280 - 0,709,200 - 23,000 -

Id. dell'istruzione pubblica . . 43,439,5:0 38 1,167,692 21 44,627,212 59 645,890 83

13. dell'interno . . . 62,908,968 76 1,361,624 53 G4,270,593 29 2,420,922 18

Id. dei lavori pubblici .
. 27,713,295 - 401,028 92 28,115,223 92 30,094,930 -

Id. delle posto e dei telegrafi . . 59,402,738 40 921,305 73 60,324,101 13 00,015 00

Id. della gue.•ra . 263,214,300 - 0,328,282 70 269,612,582 76 16,730,000 -

Id. della marina . . . 102,408,374 -- 3,278,522 38 103,686,838 38 1,275,000 -

Id. di agricoltura, industria o commercio . . . 8,932,201 76 146,445 85 0,078,G47 61 2,361,132 43

(a)
1,510,275,681 6? 01,186,116 89 1,574,441,801 51 64,112,599 97

Avanzo . . 70,170,796 84 - - 79,770,796 84 -

Disavanzo - 50,728,249 14

(a) Nelle somm3 suesposto sono ecmarese, per ciascun Ministera, quelle riguardanti il servizio delle pensioni trasportate in
di previsióne di ciascia Ministero fosse stanziata la sposa delle peasioni e d>lle indennità per una volta tantoinvecedipensioni.
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cato per l'esercizio finanziario 1897-98.

STRAORDINARIA I NS I EME

Costruzione Movimento Entrato Costruzione Movimento

di di Totale e di di Partite di giro Totale

strade ferrate capitali ppose efrattive strade ferrate capitali

433,356 07 25,128,811 68 38,946,518 58 1,603,430,932 29 433,356 07 25,128,811 6c 64,1€0,116 89 1,693,159,11Œ93

- 23,767,224 20 37,916,501 96 724,007,400 26 - 29,737,224 2f 20,504,431 33 774,279,061 79

- 1,391,200 - 3,118,711 15 179,065,608 45 - 1,391,903 - 29,743,'97 -- 210,203,105 45
/

-
- 24,920 - 40,057,030 52 - - 142,246 18 40,193,276 70

23,000 -- 9,560,920 - - - 170,280 - 0,731,200 -

-
- 645,890 85 41,103,4ilg23 -- ,- 1,167,632 21 45,273,133 44

- - 2,420,922 18 65,329,893 94 -
- 1,361,624 53 60,691,515 47

20,R59,043 - 62,503 - 51,010,473 - 57,808,225 - 20,859,043 - 62,500 -- 431,928 92 79,131,696 92

-
- 60,015 60 59,462,754 - -

- 921,365 73 60,384,119 73

16,730,030 "' 230,014,300 - - - ß,328,282 76 286,312,582 70

- 3,000,000 - 4,275,000 - 103,683,374 - - 3,000,000 - 3,278,522 38 100,931,896 38

- - 2,361,132 43 11,293,334 19 -
- 146,445 83 11,439,780 04

20,833,043 - 3¢,220,924 20 119,192,567 17 1,571,3$8,981 59 20,853,013 - 31,220,924 20 04,160,110 83 [,833,634,368 69

-- 20,0 12,517 70
-

20,125,096 93 0,092,112 5? 80,216,019 50
- 20,423,693 93 9,002,112 52 - 475,251 15

esecuzione dell'articolo 10 della legge 11 giagno 18)7, n. 13?, col quale fu lyto che dal 1° luglio 1807 in appresso negli stati ·

Visto: Il Ministro del Tesoro
VACCHELLI.
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TABELLA Q.

Prelevazioni di sorame eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, stan:iato al capitolo n. 105 dello stato
di previsione detta spesa del Minister> del tesoro per l'eserciaio ¡¡nanziar o 1887-98.

Decreto Ministeriale Capitoli del bilancio 1897-98

di app:ovazione ai quali vannero inseritt, le somnie prolevate Somma

prelevata
Data Num. Num. Donominazione

Ministero del tesoro.

28 ottobre 1897 3496 07 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del texto unico
di legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori 100 >

Ministero delle finanze.

28 ottobre 1897 3556
27 Residui passivi oliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico

13 novembre 189, 3782
di legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori 137 63

15 ottobre 1897 3334 174 Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato .. . 16,300 >

16,437 62
Ministero dell'istruzione pubblica.

15 ottobre 1897 3342 . . .

30 ottobre 1897 3573
- 18 Propine ai componenti le Comigassioni per gli esami di ammis-

stone e di licenza negl'istituil d'istruzione classica e tecnica,
nelle scuole normali e complementari; rimborso di tasse di
iscrizione nei.ginnasi ad.sleuni Comuni delle antiche Pro-
vinete . . . . . 78,000 >

5 novembre 1897 3646 19 Spese di liti . 11,813 09

89,813 09

Ministero delle poste e dei telegrafi.

13 ottobre 1897 3307 15 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico
di legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori 1,125 »

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

1° ottobre 1897 3221 105 Riparto dei beni demaniali comunali nelle provincie meridionali,
sub-riparto dei terreni ademprivili nell'isola di Sardegna e

penyionatico nelle provincie venete
. . . . . 30,000 »

7 settembre 1897 2972 ; 108 Spese per impedire la diff\lsione della philloxera vastatrix. . 200,000 »
5 novembre 1807 3678 ,

230,000 >

R I A SSUNT O.

Ministero del tesoro . . .
100 >

Id. delle finanze . . .

1ô,437 62

Id. dell'istruzione pubblica . 89,813 09

Id. dello poste e dei telegrafi . . .
. 1,125 »

Id. dell'agricoltura, industria e commercio . . 230,000 >

337,475 71

Visto: Il Ministrodel Tesoro
Vicesal.u.
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TABELLA 9.
releva ioni di somme eseguite dal Fond , di riserva per le spese improviste, stan:iata al capi¢olo n. 10ð delfo stato di pree
sion• della spesa del Ministero del te:ora per l'esercisio gnanziario 1897-98.

Í) e'c reto Re a le Capitoli del bilancio 1897-98
di approvazione ai quali vennero inseritte le somme prelevate Somma

-- --

-- - prelevag
Data lium.' Num.

'

Donominazione

18 ottobre 1897

18 novembre 1897

21 novembre 1897

6 novembro 1897

21 novembre 1897

10 novembre 1897

Ministero del tesoro.

459 117 Ministro senza portsfoglio . . .
. 3,680 54

484 131 bis Concorso dello Stato nella spesa per la erezione in Roma di un
monumento alla memoria di Silvio Spaventa. . . . 10,000 >

Ministero delle finanze. 13,680 54

437 36 Assegni di aspettativa al personale degli ispettori, sotto-ispot-
tori e conservatori dalle ipoteche, ballatori e contabili de-
maniali retribuiti ad aggio. . . . . . . 15,000 >

471 49 bis Spose di materiale, compensi, indennita ed altre spese per la
tassa sulla circolazione dei velocipedi . . . . . 50,000 >

437 161 Indennità ai volontari degli uffici finanziari direttivi del.le im-
poste dirette, delle dogane e delfamministraziaae esterna dei
tabacchi

, . . . . . . . . . . 35,000 >

Ministoro degli affari es6eri. 100,000 >

492 23 Manutonzione di proprietà damaniali a Costantînopoli, Tangeri
Tokio, Bucarest, Madrid, Logra e Pekino

. . . . 10,000 >

27 ottobre 1897

20 novembre 1807

10 novembro 1997

13 settembre 1897

22 luglio 1897

11 ottobre 1897

Ministero dell'istruzione pubblica.
469 118 bis Università di Messina - Lavori di riparazione in seguito ai

danni cagionati dal terremoto del novembre 1874 . . . 14,000 >

485 120 bis Assegno alla Societa siciliana di storia patria, quale concorso -

nelle spese per-il congresso storico in Palermo . . . 19000 *

Ministero dell'interno.
22,000 >

478 e 483 31 Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi . . . . , 10?,000 >

423 47 Spese varie per i servizi della sanità pubbhca - Acluisto di
opare scientifiche, gratificazioni e compansi par lavori ese-
guiti nell'interesse della sanità pubt>lica per sarvizi a'lessa
attinenti tanto dal personale amministrativo del Ministero e
delle Provincie, quanto dai sanitari

. . . . . 5,000 >

314 110 bis Spese di stralcio del commissariato civile par la Sicilia . . 1?,000 >

Ministero dei lavori pubblici. 119,000 >

443 63 Sposo casuali (Strade ferrate). . , 10,000 >

Ministero delle poste e dei telegrafi.
21 novembre 1897 488 23 Speso d'uflicio nell'Amministraziono provinciale . . 30,000 >

R I A SSUNT O.

Ministero del tesoro . . . . . a
. . . . 13,680 54

Id. delle finanze . . . . . 100.ð00 >
Id. degli atrari esteri . .

. . 10,000 >
Id. dell'istruzione pubblica . . . . . . 22,000. »
Id. dell'interno

. . . . . . . . . . 1191100 >
ld. dei lavori pubblici . . . / . . . . 10,Q00 >

Id. delle poste e dei telegrafi . . 30,000 >

304,*80 54

Visto: Il Ministro del Tesoro
VAccustLI.
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TABELLA E.

Prelevazioni eseguite nell'eserciaio 1897-98 in coreto residtei dal Fonlo per le spese ferroviario, di crei al n: 8L della Tabella an-
nessa aß¾ legge 12 luglio 1894, n. 318.

Decreto Re a le Capitoli del bilancio 1897-98
di autorizzartone ai quali vennero inseritte le somme prelevate Somma

prelevata
Data Num. Num. Denominaziono

20 novembre 187¡ 479 282 Linea Valsavola-Caltagirona . 615,000

Visto: Il Ministro del Tesoro
ACCHELLI.

TABELLA Ÿ.

Variaz ioni all'elenco A delle spese obbligatorie e d'ordine, annesso alla legge di approvazione dello stato di precisione della

spesa del Minister> del tesoro per l'esercizio finanziario 1897--98.

Ministero del tesoro.

Capitolo da aggiungersi.

Capitolo n. 20bis. Onero oventuale poi rischi marittimi dei piroseafi Calabria, Scilla e Cariddi adibiti al servizio di navigazione
dello stretto di Messina (Regio decreto lo giugno 1897, n. 380).

Visto: Il Ministroldel Tesoro

ŸACCHELLI.

TABELLA G.
VARIAZIONI per l'assestantento del bilancio di previsione del fondo -

per il etelto per l'eserciaio finanziario /897-98.

CAPITOLI Ammontare

dolle

DENON I N A E I ONE variazioni

ENTRATA

CATEGORIA II. - Trasf0FBIRJiORC di Capitali.
49. Impiego di somme diverse da capitaliz-

zarsi (in seguito a esazione o ricupero di
capitali comprosi nella parte attiva) in ac-
quisto di rendita pubblica ed altri valori
mobiliari e fondiari, o per acquisto di mo-
bili in aumento d'inventario: sborso di ca-
pitali per gli affraneamenti di annualità
passive, a tenore della legge 29 gennaio
1883, n. 5253 (Spasa obbligatoria). .

- 267,500 «

Totale delle var¡azioni alla categoria II .

- 267,500 »

CATEGORu I. - Entrate e§ettive.
10. Ricuper', rimborsi e proventi diversi. .

SPESA

CATEGORIA I, - Spese effettioc.
3. Aggio ai contabili per le riscossioni, com-
pensi o indennità ai contabili stessi ed al

personale ordinario e straordinario incaricato
dello accertamento e dell' appuramento di

rendite (Sposa d'ordine). . .
.

.
-

9. Stampo e registri; trasporto agli ufBei pro-
Vinciali . . . . . . . .

--

23. Annualità ed altri pesi inerenti al patri-
monio dogli enti soppressi (Spese fisse ed

obbligatorie) . . . . . . . ‡
29. - Pensioni monasticho e assegni vitalizi -

Fonto a diaposizione per sussidi a missio-
nari all'estero (Spese fisse) . .

--

37. Supplementi di congrua concessi in osecu-

zione dell'articolo 28 della legge 7 lu-

glió 1866, o di altre loggi precedenti o
Russbguenti, ai titolari di benefizi parroc-
chiali defleionti (Spesa obbligatoria) . .

4¾ Vetsamento all'erario dell'imposta di rie-
ciekza mobile ritenuta ai creditori del fondo

yief il culto (Spesa d'ordine). . . .

'Éotale delli variazioni alla categoria I .

Visto: Il Ministro del Tesoro

50,000 >
VACCHELLI.

TABELLA H.

VAauzroxx per l'assestamento del bilancio di precisione del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma per l'eser-
cisio finanziario 1897-98.

CAPITOLI
Ammontare

0, delle

è DENOMEN A Z I ONE Variaziont

3,003 > ,g

i

250,000 » ENTR A T A

Carenoata I. - Entrate effettice.
20,000 >

.
7. Rieupert e proventi diversi . . . . - 10,000 »

SPES A (Parte I)

CATEGORIA I. - Spese effettice.
4000 * 7. Spese di liti e coazione (Spesa obbliga-

toria)........- 2,000>
10. Imposta di ricchezza mobilo (Spesa obbli-

50,000 > gatoria) . . . . . . . .
- 2,000 »

311,500 > 15. Adempimento di pio fondazioni e officiatura
delle chiese (Spose fisse el obbligatorie) . - 1,000 »
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16. Pensioni 'vitalizie, patrimoni sacri, cap¡iel-lanio, o'emosine ed elargizioni di caratterotemPoraneo dipendenti da titoli obbligatoriSP'ese fisse ed obbligatorie) . . . .
--

18. Assegniagli investÏti di benelleii e cáppel.lame soppresse in Roma (Spese fisse od ob-
bligatorie) . .

20. Assegni per pigioni di locali.ad uso abitazio-
ne delle

_

monache e del personale addetto al
culto (Spese fisse ed obbligatorie) . .

-

24. Personalo fuori ruolo (Spese ilsse) . . . -

Totale delle variazioni alla categoria I (Parte I) -

' MINISTERO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

1,000 > DIVISIONE INDUSTRIA B 00MMEROIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario Borse

1,000 >
del Regno, calcolata in conformità del R. Deereto 30
dicembre 1897 N. 544,

9 luglio ,f898
2,000 >

1,820 >
_

Con godimento Sinka óddóla
10,820 > in oorso

ÛATEGORIA IÏ. - Trasf0rmaziOWO di capitali.
3L Restituzione di rendite in dipendenza dei
tonti di rintestimento (Sposa d'orline) . . - 5,000 >

3. Dismissione delle tasse di svincolo a favore
dei Oomuni delle sedi suburbicario (Spesa
obbligatoria)

- · · · · · · 5,030 >

Totalo delle variazioni alla categoria II (Parte I) »

SPES A (Parto II)

CATEGORIA I. --- Spese ejettive.
39. Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria) . 820 >
39 bis. Rimborso al tesoro dello Stato dello

somme pagate alla-Congregizione di carità
di Roma, a termini del 1° comma dell'ar-
ticolo 5 della legge 30 luglio 1896, n 313 . per memoria

30 ter. Itimberao al tesoro dolfo Stato a dimi-
nuzione della somma pagata alla Congro-
gazione di caritå di Roma, a termini dell'ar-
tieolo 10 della loggo 30 luglio 1800, n. 346. per memoria

Totale delle variazioni alla catogoria I
(Pa-ta II) · · · · · · 820

Visto: Il Ministro del Tesoro
VAccuELLI.

15 Numero 283 della Raccolta afficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene'la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por votöntà doÏ1a Itaziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbianto sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo teriico.
L'autorizzazione data al Governo del Re con la legge

27 giugno 1898, n. 233, di esercitare provvisoria-
mente e non oltre il mese di luglio 1898 gli stati di
previsione dell'entrata e della spesa per l'anno finan-
ziario 1898-99, å estesa fino al 31 dicembro

. 1898,
ferme restando tutte le altre condizioni volute dalla
logge medesima.
Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 10 luglio 1898.

UMBERTO.

VACCHELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO•APRILI.

Lire Lire

5 /, lordo 99.15 */, 07.15 '3/4

Consolidat.o.
4 1/, /, neuo 108 24 2/, 107.12 /g

4 */o netto 99 09 */, 97 09 */

3 0/, lordo 62 81 5 61.61 6/

CONCO3RSI

AIINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
clel R.-Collegio Ghislieri in Pavia

Veduto lo Statuto organico ed il Regolamento del R. Collegio•
Conúto Ghiëlieri, approvato col R. decreto 19 gennaio 1896,
n. XLIV Parto supplementaro, rionché la deliberazione 18 giugno
corrento, n. 485 del Consiglio d'Amministraziono, roca a nottna

quanto seguo :
1. Per l'anno scolastico 1898.99, sono vacantie da coriferire

20 posti gratuiti a giovani ammissibili ad un corso Universita-
rio, il quale conduca ad una Laurea, ov ero ad un Diplom di
Ingegnere. Due di detti posti sono riservati a giovani apparte-
nenti alla città e diocesi di Pavia o cioè che vi sientr nati e
che vi conservino tuttora la residenza.

II. Gli osami di concorso pel conseguimento di tali posti'st
terranno in Pavia innanzi Commissioni nominate dal signofRet-
tore dell'Università, e i concorrenti saranno a tempo debito av-
visati dei giorni nei.quali gli esami avranno luogo.

III. Per l'ammissione ai detti esami gli aspiranti dovranno,
entro il 20 agosto p. v. o non più tardi, p asentare a yùesta
Amministrazione la rispettiva domanda, su carta bollata da cen-
tesimi 50. indicando l'attuale loro dimora o la Facoltà o Scuola
di quest'Università a cui intendono iscriversi.

TITOLI NECES3ARI PER L'AMMISSIONE:
: IV. La domanda d'ammissione dovrà essere corredata dai do-

cumenti che seguono :
A. Certificato di nascita del concorrente;
B. Certificato di nascita del padre;
C. Attestazione del Sindaco comprovante cho i genitori, o

almeno il padre, appartengano alle provincio lombardo, secondo
la circoscrizione che gueste avevano ¡>rima del 1859, oppuro che
vi abbiano domicilio almeno da 20 annt o vi (en ano residenza;

D. Prospetto autentico indicante l'esito d li ässmi Wodte-
noti nei tre ultimi anni ;

E. Gli aspiranti già studenti universitari, dovranno debi-
tamente comprovaro d'aver superato gli esami su.tutte la ma-
terie.obbligatorie del corrente anno; quelli provenientidaLicei
o da Istituti tecnici dovranno produrre il rispettivo diploma di
licenza:

F. Certifleato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del
Cornuno in cui tenne dimora negli ultimi tré anni;

G. Certificato medico, debitamente legalizzato dal Sindaco
del Comune, comprovante che il giovane ha sofferto il vajaolo o
fu rivaccinato;

H. Attestazione del Sindaco sullo stato di fantiglia 'dol
concorrente. Tale attestazione deve indicare :

a) essere il concorrente povero a segno da non potero,
a spese proprie, o della propria famiglia, intraprendere o com.

piere gli studii superiori;
b) il luogo di nascita del concorrente;

,

c) il numero delle persone che ne compongono la fa-
miglia;
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d) la condisloÃo, l'ét o la professione di ciascuna di

esse ;

ey la natura, la guäntita o il valoro approssimativo dei
beni posseduti ÀÁlà persoåo $$5esíËo nel Comune o altrove ;

f) la rendita annaa approssimativa di ciasedna persona
e l'ammontare delle passivith ,

I. Dichiarazione fatta dallo aspiranto dolla domanda se

fruis¿e d'alcun'al,tra benefloenza pobldica o privata;
L. Gli äspiraati ai posti riservati alla Città o Diocosi,

dovranno farn åprosso conno nell'istanza.
A corredo della attestazionò di cui alla lettera H devono al-

logarsi:
1. _Lo ragblari ed autentiche dichiarazioni dalle quali si ri-

1erila Iiossilenza el'importaro dello imposto dirette o delletas-

so comunali di qualunque specio pagata da tutti i membri della

fimiglia rispettivamorito emesso dall'Agente dello imposte o dal

Sizidico.
2. La dicgiarazione del patro, od in sua mancanza, della

såndre, o del tutore, autenticata dal Siudaco, so taluno della fa-

miglia del concorrente possegga o no, altrove, redditi di qual-
siasi natura.
I concorrenti dovranno essere di buona complessiono o seevri

d'informità comunicabili; percib verranno sottoposti ad una vi-

sita medica, nel g:orno precodente agli osami.
V. I concorrenti, che non presenteranno nel tempo stabilito

gl'indicati regolari documenti, o pei quali non r¡sultork abba-
stanza provata la condizione di.-:agiata dello rispettivo famiglio,
non saranno ammessi al concorso.
AVVERTENZA. -- I certificati dogli esami univorsitarii o i

diþlomi di licenza indicati sotto la lettora E, che non si potes-
siro allegare alla domanda, perché non ancora ottenuti, potranno
espera presentati dopo gli esami di concorso al Ghislieri, ma
non più tardi della chiusura dolla sessione autunnale degli osan.i
rispettivi univorsitarii o di Iicenza.

ESAMI.

VI. Gli osami di concorso comprendono prove scritte o provo
orali.
Tali provo saranno ordinato in gu'es che, pur aggirandosi poi

Bdeorronti non ancora iseritti all'Universita, intorno le materie

copprese dei programmi par la licenza liceale o toenica, non ri-

pelano.l'esame stesso di Licenza, ma più particolarmente diano

moid d'apprezzare il critorio del giovane, la sadezza delle sue co-
gnizioni.
Due gli ossmi in iscritto ed in lingua italiana, ciah :
1. Una composizione italiana comune a tutti i concorranti;
2. Un tema di storia italiana o di Filosofia per gli aspiranti

alle Facoltà di. Giurisprudenza e di Lettere ; di Fisica o di Storia

naturale, per gli aspiranti alla Facoltà medica; di Fisica o di

Jifatematica o Storia naturale, per gli aspiranti alla Facoltà di

Scienze Fisiche, Chimiehe, Matematiche e Naturali.

er gli studenti già iscritti all'Univorsità, il socondo tema
sarisepito fra le materio obbligatorie degli,anni procedenti di

corso.
I concorrenti. che per qualsiasi motivo non fossero presenti alla

dòtfÃtífrkidi temi saranno esclusi dal concorso.
Le prove scritte si terranno in due giorni nell'ordine indicato.
Ëiio' lasciato al concorrente sei ore di tempo por isvolgere

biasehn 'teinä.
Due del pari gli esami orali, che seguiranno gli anzidetti, in

isoËÏto, mä ai quali non sarà ammosso il candidato che non avrà

tltd almeno sei punti nella composizione italiana. Ciascun

osyge, che sara, almeno di venti minuti por ogni concorrente,
dovra successivamente sostenersi davanti a speciali Sotto-Com-

lijäiionii uifa jier la Letteratura italiana, latina, Filosofia e Sto-

Tàlira por la Fisica, Matematica e Storia naturale.

Un esame comprenderk la Letteratura italiana e latina per i

rovenienti da Licei, la Letteratura italiana o la ßtoria per i

gqvgniegg da latituto tecnico.

L'altro esame riguarder's :
la ßtoria e la Filosofia per gli aspiranti allo studio della

Leggi o della Filosofli e Lottore;
lä Fisica o Storia naturale per gli aspiranti allo studio della

medicina e delle Scienze naturali;
la Fisica e Matematica per gli aspiranti allo studio delle

Scienzo fisiche, chimiche o matématicho.

Lo stesso nofine varranno per i concorronti già iscritti all'Uni-
versita, avvertendo che le interrogazioni saranno per esst in re-
lazione, per qualita o graio, agli studî fatti el al.corsi seguiti-
Condizione indispensabile por entraro nel numero degli ammis-

sibili al Collegio Ghislieri, ò d'aver ottenuto, negli esami di egn-
corso, tal numero di punti da formaro in complesso i setta de-

cimi ed in ogni caso che si raggiungano almeno i 6 punti nella
prova scritta d'italiano.
Nel caso che per parità di merito negli esami si dovesse ri-

correre ad un confronto delle condizioni economiche degli aspi-
ranti, 11 relativo giudizio sara rimesso al Consiglio d'amnpini-
strazione del Collegio.
L'ammissiono in Collegio dei vincitori nel concorso, non av-

verrà so non dopo l'approvazione dal R. Ministoro della Pubblica
Istruzione, o la prosentazione dell'attestato di essese regolar-
monte inscritti nel ruolo degli studanti delfUniversità di Pavia.

Pavia, 18 giugno 1808.

Il Presidente
E. FRANCHI-MAGGl.

Il Negretario
G. DAPELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 9 luglio 1898

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.

La svluta à aparta (ore 15.23).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, leggo 11 process> verbalo del-

l'ultima tornata, cho ò appravato.
Presentazione di un progetto di Tegge.

PALUMBO, ministro della marina. Presenta il disegno di legge
« Leva di maro sui nati nel 1878 ».
Chiede l'urgonza cho à consentita.

Il progetto à trasmesso agli Uñiei.
Congedi.

Si accordano congedi ai senätori: Ellero o Fabrizio Colonna.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del

senatore Colapietro, per lo inviatele condoglianzo.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per il rinnovamento

della votázióné a scrutioio segreto del disogno di legge:
Riforma dei dazi comunali di consumo (N. 149 bis).

CHIALA, sijyt•etario, fa l'appello nominale.
Si lasciarto lo erne aperte.

Rinvio allo - scrutinio segrçÿo del idiseggo di legge: « Diritinu-
zione di lire100,000 dello stanziamento della somma in-

scritta al capitolo n. 119 dello stato di precisione della spesa
del Ministero di agricoltura, industria c commercio per l'e-

sercizio finanziarió 1838-39 a titolo di concorso nelle opera-
zioni di credito fonfiario a favore dei danneggiati del ter-
remoto nella Liguria > (N. 193).

Seoza discussione, l'articolo unico del progetto è rinviato allo

scrutinio segreto.
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Approvazione del proge¢to di legge : « Spese straordinarie da
inscriversi nel bilancio della gueha Ôr l'esercizio finan-
ziario 1838-93 > (N. 102).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussiano generale.
Senza discussiorie si approvano i due articoli del progetto.

Rinvio allo scrutinio segreto del diseg>todilegge: Prorogadelf-e
riduzioni delle eccedenze nei quadri degli ugiciali subal-
terni di fanteria > (N. 180).

Sania diteussiono l'articolo unico dol pi•ogetto à rinviato allo

scrutinio segreto.
Approvazione del progetto di legge: « Disposizioni per la leva

sui nati nel 1878 > (N. 191).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di

logge.
Nón ha luogo discussiono generale, e senza discussione si ap-

provano i quattro articoli del progetto.
Ritteio allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Proroga

del termine di cinque anni stabilito dall'articolo 5 della

legge 31 maggio 1887, n. 451[, e 6 agosto 1883, n. 450,
al comune di Ventimiglia, danneggiato dal terremoto, per
le espropriationi net limite del proprio piano regolatore »

(N. 196).
Souza discussiono si rinvia-l'articolo unico del progetto allo

scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge: « Autorizzazione di spesa per

lo studio di tin progetto tecnico di un acquedotto per le Pu-
g!:e » (N. 198).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del progetto di legge.
PItESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
SlšRENA. Se avesse l'autorità del senatoro Saracco, relatore

del progetto di legge o che gli duolo di non vedero al suo po-

sto, presenterebbe una dolle sue fortunate sospensive, anche a

proposito di quosto progetto di legge.
Ma assai probabilmente il Senato non l'approverebbe. In ogni

caso avrebbe preferito un ordine del giorno, invitante il Go-
verno a daterminare una somma per l'esecuzione di questa opera
importante.
Si asterrà tuttavia dal fare proposto di alcun genere.
Non sa vedero l'utilità di una proposta per la spesa di L. 120,000

per lo studio di un progetto di logge per l'acque3otto pugliese.
IIa chiesto la parola par rilevare un passo della relazione della

Commissione permanonto di finanze, che e il seguente:
« Entrando quindi nel vivo della questione sollevata dall'arti-

colo 1, questo solamente diremo, che il caso ai presenta del tutto
nuovo, ma trattaniosi di semplici studi che non devono vineo-

lara lo Stato a prendere provvedimenti definitivi, le ragioni della
equità e di quella solidarietà tra le diverse provineio del Rogno,
che deve essere la norma della deliberazioni del Governo e del

Parlamento, il Senato puð a parer nostro autorizzare la spesa ».

Anche nell'altro ramo del Parlamento si è parlato della so-

lidarietà tra le diverse provincie del Regno, ma non sa davvero

come questa solidarietà si passa invocaro a proposito di questo
argomento.
itileva l'importanza dell'opera che si vuole iniziare, i suot

precedenti, il progetto di legge presentato dal ministro Pavon-

celli, i luoghi e costosi studi cÏ1e si sono fatti per iniziativa

della provincia di Bari.
Non sa a che cosa possa servire un nuovo studio di massima,

del quale non à punto sentita la necessità.
Continuando sopra questa via, le popolazioni delle Puglio con-

tinueranno a diro sitio e noi seguiteremoneispondero:vidaremo
da bere quando avremo finito di studiare.
Quello che à assolutamente necessario è che si dica con quale

somma lo Stato inten le di contribuire alla costruzione dell'acque-
dotto pugliese.
In caso diverso age farorpo alti·o che sollevare delle inutili o

vg11e aspettativo.

Ricorda gli sforzi, i tentativi che si sono fatti per costruiro

l'acquedotto con fondi delle provincie o dei comuni, ma di fronto
alle difficoltà incontrate, bisogob rivolgersi al Gavarno por sol-

locitara il suo intervento in un'opera di pubblica utilità, che in-

teressa altamente più di due milioni di abitanti.
Non si può pretenfore dai ministri del tosoro e dei lavori pub-

blici che assumano senz'altro dei formali impegni.
Tuttavia osserva che queste 120 mila lire non serviranno a

nulla e non torneranno per nulla gradito alla popolazioni dello
Paglie, lo quali non vedranno da quosto progetto di logge assi-
curata in nessun modo l'esecuzione dell'opera.
Cosi la sua provincia continuerà ad essere chiamata como ai

tempi di Orazio ßiticulosa Apulia.
BLASERNA, della Commissione permanente di finadzo. Riassu-

me il discorso del sonatore Serena. Conviene con lui che fino a

che si resta sul terreno degli studi non si può far nulla di con-

crato.

Ammette che sia necessario venire una buana volta arl una

conclusidne, ma à opportuno che il Governo sappia prima a qualo
spesa si andrà incontro poi lavori dell'Acquedotto Puglieso.
Fa osservare inoltre che le 120,030 lire portate dal progetto o

che secondo il senatoro Serena sono inutili perchè gli studi or-
mai sono completi, vennero proposto dall'onorevole ministro del
lavori pubblici, Pavoncelli, che pure era bene al corrente dello

cose.

Qúlndi la Ccmmissione permanente di finanzo ha fatto bene a

proparne l'approvaziono.
Come sua opiniano personalo poi dichiara che gli studi in go-

nere a lui non dispiacciono, specie quando riguardano un'opera
così colossale come quella dell'acquedotto pugliese. -

LACAVA, ministrò dei lavori pubblici. Date lo condizioni at-
tusli della questione in discussione, il presente progetto di loggo
non pub trattare dell'opera dell'acquedotto pugliese, ma solo do-

gli studi per un progetto tecnico da farsi, non ex-novo, ma cho

ponendo in comparazione tutti i primitivi progetti assieuri il Go-
verno sull'ammontare della sposa dofinitiva dell'opera.
Finora un progetto completo non vi è ; di qui la necessità di

approvare lo 120,000 lire richieste col disegno di legge in discus-
sione por completare gli studi.
I progetti tecnici si fanno per dare un principio di esecuziono

alle opere, non per un interessa estetico; fintanto che gli studii
non sono completi non si può cominciare le opere.

Spera che l'onor. Serena vorrà dichiararsi soddisfatto di queste
brevi dichiarazioni, alle quali aggiunge che, pur non potondo
assumere a nome del Governo un impegno formale, puð però as-
sicurare il preopinante che il Governo ha un impegno morale per
la costruzione dell'acquedotto pugliese, che deve considerarsi como
opera di interesse nazionale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urno.

Ripresa della discussiane.
SERENA volentieri si dichiarerebbe sodlisfatto di quanto disse

il ministro dei lavori pubblici, ma gli spiace di non poterlo fare.
Rilevando un passo della relazione egli disse che questi studi

che si vogliono faro sarebbero andati a raggiungere quelli già
fatti.

Il ministro dei lavori pubblici disse che si tratta di un'opora
nazionala ; ma egli chiede in quale legge questa dichiaraziono

sia stata fatta.

Nulla trovasi di consimilo nella relazione Saracco, che ð lieto
di vodore ora al suo posto, la quale fa anzi doHo riserve sulla
classifleazione di questa sposa.

Non si chiede nommano che lo Stato dichiari di utilità nazio-
nale quest'opera, ciò che importerebbe l'esecuzione a sue spaso ;

si domanda solo che il Governo determini il suo concorso o sta-

bilisca la eifra del contributo.
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Le Paglië non hinno bisoigno .di queste 129,000 liro, esse che
giå'sposero milioni'nigli"stildi ii esita'ri.
La sonima stäbilita ilel progetto di leggo in L. 120,000 per

uno studio comparativo ira i vari progetti, non ð punto neces-

sarta.

Dice clie l'esecuziorie dell'opei·a costera a suo giudizio 150 mi-
lioni per la costruziàno di un aéquedotto di 300 chilometri. Ciò
s'íntende, quanlo si volesse adottare il piogetto più grandioso e

più completo.
Accenna alle difficolia che si possono rÏseontrare, principal-

mento per parte delle provincie pugliesi, non così direttamente

interessato come la provincia di Ëari.
Ma se non si vogliofio affrontare spese così ingenti, basterà

limitarsi a spese più ristrette o anche solo a ri namento delle

acene.

intorno a quosti concetti cÍ1e convieno discutero, senza ti-
tõrrere a nuovi studi che, come già disse, non sono necessari.
Fu la relazione del senatore Saraeco che lo consiglið a parlare,

perché essa, a suo giudizio, chiudo l'adito a qualunque speranp.
Ripeto ciò che disse, quanda era assento il senatore Saracco,

cioò che egli avrebbe sostituito, a questo progetto di legge, un or-
dine del giorno invitanto il Governo a determinaro la sua quota
di concorso.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Praelama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del progetto di legge: « Riforma dei dazi comunali di

consumo ».

Votanti . . . . . . . 66

Favorevoli . . . . . .
53

Contrari . . . . . . . /

(Il Senato approva).
Presentazione di progetti legge. -

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, Presenta i seguenti

progetti di leggo già approvati dall'altro ramo del Parlamento:

1. Modificaziono alla legge sulla Casse di risparmio.
(E trasmesso agli Ufflei).
2. Maggiori assegnazioni sul bilancio dell'interno pel ser-

vizi di pubblica sicurezza.

(E trasmesso alla Commissione permanente di finanze).
3. Concorso dello Stato nella spesa per il trafaro del Sem-

pione.
(E trasmesso alla Commissione p9rmanento di finanze).
4. Sovvenzione chilometrica alle ferrovio concesso all'ic-

dustria privata.
Per quest'ultimo progetto chiede l'urgenza o l'invio alla Com-

missiona permanante di finanze.

(ll Senato consente).
Fissazione di giorno p•r svolgimento d'interpellanza.

PRESIDENTE. Essendo presente il ministro del lavori pubblici,
gli dà lettura della domanda di interpellanza presentata ieri dal
senatore Massarani.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. E agli ordini del So-
nato. Si potrebbo svolgere dopo la discussione del disegno di

legge sull'acquedotto pugliese.
MASSARANI. Preferirebbe che fosso destinata per lo svolgi-

mento la seduta di lunell.

LAGAVA, ministro dei lavari pubblici. Consente.
Rimane coel stabilito.

Presentazione di un progetto di legge.
VACCEIELLI, ministro del tesoro. Presenta il progetto di legge:

« Convenzione col municipio di Ponteeorvo per la costruzione di
locali ad uso di agenzia dollo coltivazioni dei tabacchi ».

È trasmesso alla Commissione permanente di finanze.

Ripresa della discussione.

SARACOO, relatore. Non sa ren3ersi ragione del discorso pro-

nunziato dal senatore Serona, perchè non ha capito se ogli sia

favorevole o contrario a questo progetto di legge.

Dovrebbe supporre che sia contrario. Osserva che il Governo

non può ancora sapore qual'è l'onere al quale potrebbe andare

incontro nolla costruzione delfacquedotto pugliese o non era la

Commissione permanente di finanze che glielo dovova sugge-

rire.

Ricorda i precedenti della questione ed il giudizio del ministro

Pavoncelli, il guale non credette la questione matura, .motivo

per cui non comprende come la questione potesse essere mossa

nel termini in cui l'ha posta il senatore Serena.
Non comprende nemmeno come la sua povera relazione potesse

dar luogo alle osservazioni del senatore Serena; la relazione

non dice che si tratti di una questione di grande ínteresse na-

zionale, ma di una questione d' interesse ; essa consiglia il Go-

verno ad approfondirla o di non prendera risoluzioni se non

a ragione veduta.

Tutte le altre questioni sono riservate o la Commissione per-

manento di finanze non merita rimprovero.
Per parte sua credo che il nuovo studio non solo sia utilo, ma

assolutamento necessario, per conoscere gli impegni ai quali si

va incontro o perchè il Governo possa dire una parola ponderata
intorno all'argomento.
Dice associarsi di gran cuore alle parole pronunciato dal mi-

nistro Prinetti a proposito di lavori pubblici vivamente deside-

rati dalle popolazioni meridionali.
Non gli pare che si potesse negare la somma chiesta in que-

sto progetto di legge, o mettere avanti una proposta sosponsiva,

a proposito di una spesa da parecchi ministri dichiarata
necos-

saria (Bene).
SERENA. Non ha mai mosso rimprovero al senatoro Saracco

della saa breve, ma non povera relazione.

Ha parlato, perchè in quella relazione si accenna ad un fatto

nuovo, solo perchè si tratta di votare una spesa por studi di

un'opera di là da venire.
L'onorevole Saracco poi nella sua relazione ha detto che vo-

tando le 120,000 lire non si intendo assumero nossun impegno

par l'avvenire.
Ma allora se non si provvedesse per l'avvenire, questa spesa

sarebbe assolutsmento inutile,

L'oratore avrebbe proposto la sospensiva accompagnandola con

un ordine del giorno per invitare il Governo a presentare un

disegno concreto por quest'opara dell'acquedotto pugliese, se

avesse potuto sperare di vedere accolta dal Senato la sua pro-

posta.
Per sua parte si limita a dichiarare che non votorà il dise--

gno di legge attuale.
Quanto agli studi comparativi dei progetti tecnici per i quali

si chiedono le 120,000 lire, fa osservare che por la derivazione

dell'acqua dal Sele vi ð un solo progetto ; quindi gli studi com-

parativi non sono possibili.
Ora si tratta di fare soltanto degli studi sulla sposa occor-

rente per questa derivazione di acqua, non già di comparare fra

loro progetti tecnici.
Quanto ai singoli progetti per la derivazione di acqua per le

tre provincio-dello Puglie non occorrono studi camparativi; il

Governo pub farli da så senza incontrare spesa alcuna.

Temo che il presente progetto di legge croerà nuove illusioni,

ma non risolverà nessuna questione : per ciò non voterà l'auto-

rizzazione della spesa r¡chiesta col disegno di legge in discus-

sione.
VACCHELLI, ministro del tesoro, ha chiesto la parola per pre-

eisaro lo stato dolla questiono. Dei progotti ve ne sono ýarec-
elii, quali per irrigaziono e quali por acqua potabile. Questo pro-
getto di legge si riferisce a quest'ultima.
Ricoraa l'omendamento introdotto dalla Camera; il primopro-

getto parlava d 11'acquedotto ; il progetto approvato parla di for-

nire alle Puglio dell'acqua potgbile.
Non è esclusa la possibilità di trovare delle seque sotterranee
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da potersi usufruire, anche secondo l'avviso di persone molto

compotonti.
A questi studi ð rivolto il presento progetto di logge. Il prin-

cipio assodsto è questo, che i lavori sieno eseguiti con forzo lo-
cali o col concorso del Governo. Ma questo concorso può essere

di diversa natura.

Riconosee l'importanza dell'opera, e la sua ûtilità, le quali le
assicurano il concorso dello Stato.
Por parte sua terrà al onora di poter contribuire a questo an-

tito bisogno delle popolazioni pugliosi.
SËRÈNA. Ringrazia il ministro del tesoro dolle fatte dichia-

78Z1001.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Dichiara di aver com•
pletamente accettata la relazione del senatore Saracco.

11 Governo non assume nessun impegno per il concorso cho do-
vrà dare alla costruzione dell'acquedotto, perché ancora non si
sa a quanto ammontera la spesa relativa.
Il progetto di leggo è stato presentato d'accordo con la Com-

missione reale che studia l'acquedotto dello Puglia.
Ma assicura il senatore Serena cho non appena il progetto

tecnico sia compilato, iL Governo proporrà quel concorso che

crolora necessario perché si attui quest'opera che ritiene di in.
teresso nazionale.
PRESIDENTE. D:chiara chiusa la discussione generale.
Souza discussione si ap¡irovano i due articoli del progetto.
Levasi (ore 17.30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO -- Sabato 9 luglio 1898

SEDUTA ANTDIERIDIANA
Presidenza del Vice-Presidente CH[NAGLIA.

La seduta comincia alle are 10.

Seguito della discussione del disegno di legge relativo alle bo-

nijche.
PRESIDENTE ricorda che la discussione rimase sospesa all'ar-
ticolo 1°.

GUERCI ritiano che la presente legge non possa dirsi di bo-

nifica, perchè non vuol dir risolvere il problema dello bonifica-
zioni, risolvendo soltanto il problenta idraulico agricolo.
Ora per conseguire questo solo vantaggio si dovrà sostenere

una spesa ingente, imperocchè non s2ranno solamente 250 mi-

lioni che si spen leranno noi 20 anni, ma oltre 800 milioni che

graveranno sull'agricoltura; mentre essa, per mancanza di effi-

caci iniziative, non potrà sapportare una tale spesa. Voterà

quindi contro il disegno di legge.
TARONI ei limitera alla discussione dell'articolo 1". Afferma

che includen lo nell'articolo stesso al numero 7 lo opere idrau-

liche dell'Idice e Quaderno, in provincia di Bologna, e del La-

mone, in provincia di Ravenna, si commetto una grave ingiu-

stizia, si lacerano antichi patti contrattuali.
Ricorda i precedenti di questo opere per dimostrare che esse

non possono annoverarsi fra quelle per lo quali debba rondersi
obbligatorio il concorso dei Comuni e dello Provincie. Propone
quindi la soppressione del comma 7 dell'articolo primo.
LUCHINI O. accenna alle origini della Val di Chiana ed alle

opara eseguite dai diversi Governi sul bonificamento di essa.Ora
se accatta il disposto dell'articolo relativo alle spese che con

questa logga si stabilisca per quella bonifica, l'accetta come

acconto e con tutte lo riserve, ritonando che lo Stato debba com-

piere efBeacemente il dover suo.
Chiede poro 14 modificazione dell' articolo 9 sul quale ha pro-

pasto un omendamento con la speranza che sarà accettato dal

Governo.

PINI, anche a nome dei doputati Taroni, Zappi, Ghigi, Cal-
dasi, Marescalchi A., Ghillini, Agnini, Facta o De B«llis, pro-

pone la soppressione del n. 7 dell'articolo primo, che includo

nelle opere di bonificazione Idice o Quaderca, in provincia di Bo-
logna, e Lamone in provincia d,i Ravenna.
Talo proposta si risolve nel lasciare 10 cose come sono men-

tre questa legge le pregiudicherebbe.
RAMPOLDI rinunzia a parlare.
PAVONCELLl dà ragione del modo col quale furono compilato

lo tabelle delle opere di bonificamento; tenendosi conto della

varia coniizione dei luoghi.
Espone poi i vantaggi che p:esenta quasta legge e la utilità

che ne sara per derivare all'economia el all'igieno nazionale.

(Approvazioni - Congratulazioni).
ROMANIN-JACUR, presidente della Commissione, dopo avere

osservate alPonorevole Guerei che non si può iniziare il bonifi-
camento agrario se non sia compiuto il bonificamento idraulico,
dichiara che, sebbene lo ritenga dannoso agl'interessati, la Com-
missione accetta l'emendamento svolto dall' onorevole Pini, ri-
mandando al fondo di riserva gli stanziamenti relativi ai boni-
ficamenti compresi nel namoro 7 dell'articolo primo.
La Commissione à però disposta ad accettare l emendamento

che l'onorevole Luchini ha proposto all'articolo 0.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, rispondo agli oratori
che presentarono e svolsero emendamenti, associandosi allo di-

chiarazioni del relatore.
PINI insiste nella sua osservazioni, affermando che, por l'opera

da lui raccomandata, c'à diritto acquisito.
ROMANIN-JACUR, presidento della Commissione, fa notare

all'onorevolo Pini che questo è un disegno di legge d' unifica-

ziona delle bonifiche, e deve neeossariamente comprendere anche

quelle dell'Idice e del Quaderna.
(La Camara approva l'emendamento dell'onorevole Pini, e l'ar-

ticolo i del disegno di legge con l'emendamento dell'onorevolo

Luchini).
GARAVETTI propone, insieme con gli onorovoli Piana, Pala,

Giordana-Apostoli, Pais-Serra, Credara, Rampoldi, Celli, Pencati,
Pantano, di modificare così il 2° comma: « Le dette opero sa-

ranno queÏlo indicate negli elenchi allegati A eB qualora dalla
procedura risulti provato che hann> i caratteri proscritti dalla
legge 25 giugno 1882, n. 869 per la prima categoria.
« Elenco B.
1. Agro di Sassari e Porto Torres.
2. Agro di PasadaOrosei e Siniseola,in provincia diSassari.
3. Valle inferiore del Liseis, pure in provincia di Cagliari.
4. Palutli del Campidano.
5. Palude Paulelonga in quel di Terranova, provincia di Sas-

sart ».

Poichè gli risulta che questo emendamento sarà accettato dal
Governo e dalla Commissione, rinancia a svolgerlo.
LACAVA, mmistro dai lavori pubblici, o ROMANIN-JACUR,

presidento della Commissione, accettano l'emendamento dell'ono-
revole Garavetti e quello dell'onorevole Leone.

SOCCI propono che all'allegato A, anaesso all'articolo 2, sia
aggiunto: « Il rimboschimento della Feniglia d'Orbetello, stan-
ziando lire trentamila nei cinque prossimt osercia ».

DE NAVA da ragione del seguente emendamento al 2° comma:

« Dopo le parole: saranno quelle indicato nell'elenco allegato
A, aggiungere le parole seguenti: o quelle altre di cui sarà fatta
regolare domanda dagli interessati ».
ROMANO mantiene a nome dell'onorevole Leone il seguente

emendamento, firmato anche dagli onorevoli : Falconi, Do Salvio,
Fede, Cimorelli o De Gaglia:
< All'allegato A : Elenco di opere di bonifica formato a sensi

e por gli effetti dell'articolo 2, aggiungere: N.24.-Campobasso-
Pianura Petrara o Sinarca ».

GlUSSO, relatore, riconosco giusta la domanda dell'onorovolo

Socci; ma lo prega di convertire il suo emendamento in una rac-

coman3azione di cui si terrà conto. Dichiara di non poter con-
sentire nella proposta dell'onorevole Nava.
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LACAVA, ministro dei lavori púbblici, accetta anch'esso come
raccomandazione la proposta dell'onoreväle Socci, e prega l'ono-eÃl'e De Nava di rítirare il suo emendaniento.
SOCCl, prealento atto delle dichiarazioni del relatore e del

ministro, e raccomandando caldamento il rimboschimento della
Fèiliglia d'Orbetello, che 6 il compleutento necessario delle altro
opare già cómpiuto, e che, non eseguito, condurrobbe a mal par-
Tito una gonerosa popolaziono, ritirk il sua omaniamento.
ROMANIN-JACUR, presideite delli Commissione, ossorta co-

mô l'òáiändaufedto dell'onorevole Socci non sia necessario, prov-
Vedendosi già per quella opera con lo stanziamento per la boni-
fica della Maremma, nel quale, per via di questa leggo son com-
presi i rimboschimenti.
DE NAVA ritira il suo emendamento.
ROMANIN-JACUR, presidente dolla Commissione, spiega come

la Commissione accetti l'ernendamento dell'onotevole Garavetti
nella sostanza; ma non nella forma come viene proposto.
(Sono approvati gli emendanienti Garavetti o Leone e l'insieme

dell'articolo 2° coll'allegato A e l'articolo 3°).
DE FELICE-GlUFFRIDA, all'articolo 4°, vorrebbe che si evi-

tassa la possibilità di storni da un'opera all'altra, e che si prov-
vedesso ad eseguire le opere di bonifica con un maggiora solle-
citudine. Onde raccomanda al ministro di vedero so con qualcho
operazione finanziaria non si potessero affrettare i lavori.
LAGAVA, ministro dei lavori pubblici, osserva como ogni

opera abbia il su> spacialb stanziamento che non può essore
stornato.
Quanto poi ad una operazione finanziaria, la cosa non à di

competenza del suo Ministero.
(Si approva l'articolo 4°).
LUCHINI ODOARDO, anche a nome degli onorevoli Angiolini

Paganini, Fortunato, Mocenni, De Nobili, Luporini, Di Bagnasco
Sacchi, Engel, Florena. De Nava, Sciacca della Scala, Cesereto,
Piccolo-Cupani, Sanfilippo, Mariotti R., Gorio, Tassi, Ruffoni,
Pompilj, Squitti, Gabba, Soeci, Fa:iaa, Torrig ani, Pantano,Bo-,
vio, De Felice-Giuffrida, Garavetti, De Marinis, Norri, Agnini,
Siehel, A. Luzzatto, Forrero di ßambiano, Caotani, Monti,Guar-
nieri, Codacci-Pisanelli.'Bacci, kuimora, Santini, Danieli, Groppi
Da Cesare, Colonca P., Zappi, Donati, Niccolini, svolge il so-

guento, ordine del giorno :

« La Camora invita il Governo del Re a pubblicare, udito il
Consiglio superiore dei lavori pubblici, e il Consiglio di Stato,
nuovo disposizioni, in aggiunta al regolamonto di polizia .stra-
dale o in armonia col Codice civile e con 14 legge sullo opero
pubblicho, per le quali, tenuto conto del clima, della giaeltura,
larghezza e solilità delle strade, le Amministrazioni interessata
dovrariuŒ eseguiro, o potranno essere autorizzate ad eseguire,
pr "conto loro, piantligioni di alberi fiancheggianti lo. strade
nazionali, provinciali e comunali; determinando anche dovo oc-

corra, le specio degli alberi prescritte od.ammasse ».

Occorro cornbittere il pregiudizio che si ha da molti cho le
piantagioni lungo le strade siano a queste dannose. Cita in pro-
posito quel che si fa in altri paesi con grando vantaggio dol-
l'igiene, dell'agricoltura e dei viandanti.
Conflia che il ministro,vorrà introdurre nel regolamentolidi-

sposizione contenuta nell'ordine del giorno.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, aceotta l'ordino del

giorno e le raccomandazioni dell'oilarevole Luchini.
(Si approvano l'ordine del giorno Luchini o gli articoli 5, 6 e 7).
MANCINI aH'articolo 83 propone la seguente aggiunta :
« Sempre quando la Cassa speciale di cui all'articolo 5 abbia

fondi disponibili, il Governo del Ro è autorizzato ad anticipare
ai Consorzi di bonifica che no facciano domanda ed i cui lavori
siano riconosciuti più urgenti il contributo annuo governativo
di cui allo rispattive tabelle I, II, Ill, IV. »
Poichè le opera di bonifica non si inizieranno tutto contempo-

råndamente, o la Cassa spacialo pots avere molti fondi disponi-

bili, sarebbe opportuno il concedere anticipazioni ai Consorzi in
determinati casi.
RÓMANIN-JACUR spiega como non si tratti della creaiione di

una vera e propria Cassa speciale, e quindi non può accogliere
Pemendamento dell'onorevole Mancini.
PAPADOPOIJ raccomanda all'attenzione del Governo alcune

bonifiche del Polesine, come quelle alla riva sinistra del Canal-
bianco e dell'ísola Vergano, per le quali si sono fatte molte pro-
messe alle popolazioni interessate, ma non si provvede in alcun
modo nel presanto disegno di legge.
VOLLAlt0 DE LIETO propone la seguente aggiunta:
« Il Governo potrà fare eseguire nel corso dell'esereizio fiaan-

ziario 1898-99 i lavori per l'apertura delle foei Acquarotta o Va-

rano, compresi nella bonifica dei laghi Lesina e Varano, di cui
ai numeri 43 e 44 delle tabelle anzidette. »
La bonifica dei laghi Lasina e Varano è raccomandata da ur-

genti ragioni igieniche, ed ha bisogno por compiersi dell'apertura
degli sbocchi fra i detti laghi ed il mare. I reclami delle popo-
lazioni interessate sono arrivati fino al Governo ed alla Camera,
ma sono stati finora senza effetto. Raccomanda quindi al ministro
di voler affrettare i lavori perchè ogni ritardo è fatale alla re-

gione del Gargano.
GIUSSO, relatore, fa osservaro all'onorevole Papadopoli come

la provincia di Rovigo,infatto di bonifiche,sia una dellerreglio
trattate, poichè non rimangono a compiersi che due opere di non
grando importanza, e per esso sono stati dalla Commissione in-
scritti gli stanziamenti nei primi eseretzt.
All'onorevolo Vollaro do Lieto rispondo che la Commissione

accetta la sostanza del suo emendamento come una raccoman-

dazione.

VOLLARO DE LIETO non può appagarsi di platoniche promosse
ed insiste nel suo emendamento.

PRINETTI si unisce alle raccomandazioni fatte dall'onorovole

Vollaro de Lioto per i laghi di Lesina- o Verano, dei quali ha
potuto personalmonte constatare le tristissime condizioni igie-
niche.
Raccomanda inoltro al ministro di considerare se non sia equo

che la bonifica di Ariano venga fatta in base alla logge vigente.
LACAVA, ministro del lavori pubblici, terrà conto delle rac-

comandazioni dell'onorovolo Prinetti quanto alla bonifica di Ariano.
All'onorevolo Vollaro de Lieto osserva che il suo emendamento

verrebbe a turbare l'armonia della legge. Puð soltanto prendere
impegno di far affrettare gli studi per le opere di bonifica, onde
prego l'onorevole Vollaro de Lieto di non insistere nel suo omen-
damento.

VOLLARO DE LIETO e MANCINI ritirano i loro emendamenti.
(Si approva l'articolo 8 colle tabelle modificate).
La seduta ð levata alle 12.30.

BEDUTA PORBBIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERT.
La seinta comincia allo ore 14.5.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbala dolla
soluta di ieri che ð approvato.
Approvazione del disegno di legge per maggiori assegnagioni

stel bilancio del Ministero dell'interno pel servizio di púb-
blica sicurezza. '

LUCIFERO, segretario, no da lettura.

(E approvato senza discussione).
Approvazione del disegno di legge: Concorso dello Stato nella

spesa per il traforo del Sempione.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
(E approvato senza discussione).

Approvazione del disegno di legge per modificazioni alla legge
stell'ordinamento delle Casse di risparmio det 1888.

LUCIFERO, segretario, no da lettura.
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COSTA ALESSANDRO nel dichiararsi favorevole al disegno di
lagge, raccomanda al Governo che studi la questione delle in-
canipabilità nei rapparti dell'amministrazione delle Cassa di Ri-

sparmio e togliere gli inconvenienti che ora si verifiçano, resi
più restrittivi specialmente per i membri della Giunta ammini-
strativa.
FERREko DI CAMBIANO si associa alla raccomandazione del-

l'oaò avole Costa Alessandro, osservando che per regolamentonon
si possano stabilire incompitibilità non ammesse dalla legge.
CAMBRAY-DIGNY, relatore, consente nelle osservazioni degli

onotevbli preopinanti.
FOR'l'IS, ministro di agricoltura e commercio, terra conto delle

raccoman azioni fattegli.
(il disegno di legge à approvato).

Votazione a scrutinio segreto di tre disegni di leggg.
LUCIFERO, segretario, fa ja chiama.

Prendono parte alla votazione:

Afan de Rivera - Agnini - Albertoni -- Alessio - Angiolini
- Anzani - Arnaboldi - Avellone.
Baccelli Guido - Bacci - Badaloni - Balenzano - Barzilai
- Basetti - Bastogi - Beduschi - Berenini - Bernini --
Bertarelli - Bertetti - Biscarotti - Bonardi - Borsani -
Borsarelli - Bosdari - Boselli - Bovio - Bracci - Brunetti
Gaetano - Brunialti - Brunicardi.
Caetani - Cagnola - Calderoni - Caldesi - Calissano -

Callaini - Calleri Enrico - Calleri Giacomo a Calvanoso -

Cambray-Digny - Capaldo - Capoduro - Cappelli - Carcano
-• Casalini - Castelbarco-Albani - Castiglioni - Cavalli -
Ceresetos- Cerians-Mayneri - Chiapusso - Chinaglia - Cimati
- Cimorelli - Cipalli - Clementini - Codacci-Pisanelli -
Colajanni- Colombo Giuseppe- Colombo-Quattrofrati -- Colonna
Luciano - Colonna Prospero - Compagna - Gosta Alessandro
- Costantini - - Costa-Zenoglio - Credaro - Cremonesi -
Curioni - Guzzi.
Dal Verme - D'Andrea - Danieli - De Amicis - De Bellis
- De Cristoforis -- DeFelice-Giuffrida - De Giorgio - Del Balzo
Gerolamo - Del Buono - De Marinis - De Michele - De Mita
-.De Nava - De Nobili - De Novellis - De Prisco - De
Renzis - De Riseis Giuseppe - Di Baguaseo - Di Rudini
Carlo - Di Sant'Onofrio - Di Trabia - Donadio - Donati -
Dozzio.
Engel.
Facta - Falconi - Fazi - Ferraris Napoleone - Ferrero di

Cambiano - Ferri - Finardi - Finocchiaro-Aprile - Florena
-- Fortunato - Fraseara Giuseppe - Fulci Nicolo - Fus¡nato.
Gabba - Galimberti - Galletti - Gallini - Gallo-Garavetti
- Gatti - Gattorno - Ghigi - Ghillini - Giaccone - Gianolio
- Giantarco -- Giolitti - Giovanelli - Giuliani - Giusso -
Gorio - Greppi - Grossi -- Guerci
Imperiale.
Laeava - Lagasi - Lanzavecchia - Laudisi - Leone -

Lochis - Lojodice - Lo Re - Luechini Luigi - Luchini Odoardo
- Lucifero - Luzzatto Attilio - Luzzatto Riccardo.
Magliani - Maprana Giuseppe - Manna - Marazzi For-

tunato - Marcara - Maresealchi-Gravina -- Mariotti - Mar-
sengo-Bastia - Massimini-- Materi - Matteucci - Mauro -
Mazza - Medici -- Menafoglio - Mezzanotte - Michelozzi -
Mirto-Soggio - Mocenni - Morandi Luigi - Morelli Enrico -
Marmura.
Nasi - Niceolini --- Noeito.
Oliva -- Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Palumbo - Pansini , Pantano - Papadopoli --- Pasolini-

Zanelli - Pavia - Pavoucelli - Pennati - Piccoli-Cupani -
Pinehia - Piola - Piovene - Pivano - Podesta - Poli -

Pompilj - Pozzi Dimenico - Pozzo Marco - Prampolini.
Radice- Rampoldi - Rand'accio - Rizzo Valentino - Rocca

Fermo - Rogna - Romanin-Jacur -- Romano - Roselli -
Rossi Milano - Ruffo - Ruffoni - Ruggieri.
' Sacchi - Sanfilippo - Sani - Santini - Seagliona - Schi-
ratti -- Scotti - Serralunga - Severi - Sichel - Sili -- Sil-
vestri - Simeoni - Socci - Sonnino-Sidney - Sormani -
Soulier - Spirito -- Squitti - Suardo Alessio.
Talamo - Taroni - Tasea-Lanza - Tassi - Torlonia Gui lo
- Tornielli - Torraca -- Torrigiani- Trinchera.
Vagliasindi --- Valeri - Valle Angelo - Valli Eugenio -

Vendemini - Vianello - Villa - Vischi.
Zabeo - Zappi - Zeppa.

Sono in congedo ·
Baragiola - Berio - Bonacei - Bonacossa - Bonin -
Brunetti Eugenio.
Calpini - Cappelleri - Cavagnari - Chiappero -+ Chiaradia
- Ciaceri - Civelli - Collacchioni.
D'Alife - Danea - D'Annunzio - De Asarta - De Riseis

Luigi - De Salvio - DTppolito -- Di Rudini Antonio.
Facheris - Fani - Farina Nicola - Fasce -- Frola.
Gaetani di Laurenzana - Giampletra - Giunti.
Lucca - Luzzatti Luigi.
Macola - Miniscalchi.
Palberti - P)cardi - Pizzorno - Pulla.
Raggio - Ridolfi -- Rizzetti - Ronchetti.
Sanseverino - Serristori - Soliani.
Teechio.
Valle Gregorio.

Sono ammalati:
Boechialini - Bombrini - Bonfigli.
Caffarelli - Carmine - Conti.

D'Ayala-Valva - Della Roeca -- Di Sealoa.
Fresahi.
Imbriani-Poorio.
Lugli.
Maurigi - Mirabelli.
Ravagli.
Sola - Stelluti-Seala.
Testa.

Vendramini.
Sono in missione:

Martini.

Bettolo.
Assenti per ugicio pubblico :

Toaldi.

PRESIDENTE proclama il risaltato della votazione:
Maggiori assegnazioni sullo stato di previsione della sposa

del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1893-99, per
il servizio di pubblica sieurezza.

Favorevoli
. . . . . . 183

Contrari . . . . . . . 61
Concorso dello Stato nella spesa por il traforo del Sam-

pione.
Favorevoli

. . . . . . 203
Contrari

. . . . .
. . 40

Modificazione alla legge sull'ordinamento dello Casse di
Risparmio del 15 luglio 1888.

Favorevoli .
. . . . . 203

Contrari
. . . . . . . 46

(La Camera approva).
Presentazione di un disegno di legge e di relazione.

CARCANO, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge,
emendato dal Senato, relativo ai dazî di consumo.
Domanda che sia deferito all'esame della stessa Cornmissiono

che già lo esaminð un'altra volta, e che sia _dolegata al Presi..
dente la facoltà di completare la Commissione medesima.
(La Camera approva).
DE GAGLIA presenta la relazione sul disegno di legge perl'accertamento dello stato civile degli scomparsi in guerra.
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NICCOLINl prasenta la relazione sul bilaucio del Ministero di

agricoltura e commercio.
Discussione delle domande di autorizzazione a procedere con-

tro deputati.
PRESIDENTii dà lettura delle conclusioni della Giunta, lo

quali sono :
che sia accordata l'autorizzazione di procedere contro il de-

putato Pescotti;
che sia autorizzato il procedimento penale o sia ritenuto le-

gittimo l'arresto dei deputati De Andreis, Turati e Morgari ;
che sia respinta la domanda di autorizzaziono di procelero

contro i deputati Bissolati, Cosa e Bertesi.

MAZZA non comprende come lo stato d'assedio ad occasione

di moti interni possa conciliarsi con lo Statuto, nè lo crede giu-
stificato dal Codico eterno dolla natura invocato dall'onorevole

relatore. Riconosce nello Stato il diritto della difesa ; ma do-

terminäto o delimitato da leggi positive; senza di che non vi

violenza, non vi è arbitrio che non si possa legittimare.
L'articolo 4 delle disposizioni preliminari al Codice civile vietag

apertamente l'applicaziono del Codico penale in casi di sommosse
civili. Come la definizione che il Codice penale militare dà dello

stato di guerra impedisce che si mantenga lo stato d'assedio

goando non vi ha pin traccia di guerra o di riballione.

Rispettoso tuttavia delle deliberazioni della Camera su questo

argomento, non insisterà sulla illegalità dello stato d'assedia.

Ma poichè lo stasso ralatore ha riconosciuto che il Parlamento

& suprema giudice della convenienza della misura, l'ora'oro non

esita ad affermare che i fatti non giustificavano menom2monte

la gravissima misura dello stato d'assedio.

Seendendo all'applicazione dellarticolo 4> dello Statuto, raon

puð consentire con l'onorevole relator*, che la Camera debba at-

tingere gli elementi del suo giudizia esclusivamente alle affer-

mazioni dell'accusatore; giacchè altrimenti non si p t•ebbe ri-

fiutare l'autorizzazione se noa nel casa, che si ver fict per gli

onoravoli Biss>lati e Costa, ehe le affarmaioni dall'accusatore

siano evidentemente inesistenti.

Anzitutto conviene vedere sa l'accusa sia effetto d'ingerenza

del potere esecutivo; e l'oratore non esita a verificare tale inge-

renza nelle macchinazioni attribuite ai deputati avestati a Mi-

lano, nell'arresto dell'onorevole Norri, nella esagerazione dei moti

yerificatisi in Italia, negli onori conferiti ai funzionari -ai quali
venue affilata la repressione.
Se il Costa ed il Bissolati non fossero stati deputati noa sa-

rebbero stati arrostati.

Ma, posta pure in ipotesi la legittimiti dell'accusa, qual'ò la

ragione per la quale gli imputati debbano essare giulicati dai

tribunali militari? La giurisdizione eccezionale deva cessara noa

appena sia cessato il pericolo che determinò lo stato d'assedio

Dopo eið l'oratore combatte gli argomaati con i quali il r-la

tora ha giustifleato gli arresti; escludanda che, specialmente, i
deputati Bissolati, Costa e Morgari, siano stati arrestati in fla-

granza.
Cosi fuorviato era il criter;o dell'autorita giudiziaria in que

giorni che si ereb per il deputato Peseetti un grottesco d ritto

di asilo. (Rumori).
PftESIDENTE. Nessun diritto; l'onorevole Pescetti si trattanno

di sua volontà nel palazzo e no usci par intimazione del presi-

dente. (Bene !)
MAZZA coachiule col proporra che sia negata l'autorizzazione,

oi almeno siano i deputati imputati deferiti all'autorità giuli-

ziaria, e rimessi in libertà.

Ed esorta il Governo a ridar la pace al l'aose non con att¡

che rinfocolino le passioni ma con savi provvedimenti oconomic¡

(Bene).
GALIMBEllTI dà lode all'onorevole Pelloux di aver so'toposto

al Panamento un articolo di 1 gge per l'approvazione dello stato

'd'assedio; il quale non è eertamente legittimato da quell'articolo

3 della legge comunale e provinciale cosi erroneamente invocato

dai prefetti.
Legalizzito lo stato d'assedio, ritiene non possa contestarsi la

competenza dei tribunali militari: giacchè i tribunali ordinari
fincha dura lo stato d'assedio si dichiarerebbero incompetenti.
Con cið non intende per altro di approvare l'abuso dello stato

d'assedio e dei tribunale di guerra; strumenti eccezionali ma cho

l'abuso rende ineflicaci. (Bene!).
Non conviene che unico criterio d'interpretazione dell'articolo

45 dello Statuto sia Pingerenza dell'autorità politica o sogiene
che la Camera ha diritto d'impedire che siano lese senza fon-

damento la libertà e l'indipendenza del deputato.
Nð questa ricerca costituisea un privilegio; perch&, intoso

così, si dovrebbero considerare privilegi tutte le garanzie poste
dallo Statuto e da altre leggi a presidio delle pubbliche fun-
ZIOnl.

La delibazione dell'accusa, che si è ammessa per reati comuni,
diventa un dovere quando si tratta di accusa politica contro un

deputato appartenente alla minoranza.

E nell'ambito di una mera delibazione si è contenuta la Com-

missione escludondo la .base giuridica dell'accusa per due depu.
tati. Egli trova degne di encomio le conclusioni della Commis-

sione, le quali traggono auttrità dai componenti la Commissiono
stessa, e non saprebbe davvero su quali prove potrebba fondarsi
l'arresto degli onorevoli Bissolati, Costa e Bortesi.

Vero à che, in difetto di altri capi d'accusa, si vuol sostenere
la reità degli onorevoli Costa, Bissolati e Bertesi, dicendo che
anch'essi cooperarono a preparare l'ambiente che origino, poi, la
rivolta. Ma cið si6nificherebbe semplicemente fare un processo
alle idee; nel qual caso si dovrebbero arrestare tutti quanti i
deputati dell'estrema sinistra. (Bene! all'estrema sinistra).
Ignora se il Governo interverrà nel presente dibattito, come

in pochi altri casi à avvenuto: ma quoi casi non erano uguali a
questo di cui si disputa.
Se il Governo intervenisse in un dibattito di semplice domanda

a procedere, costituirob' e un precedente senza esempio, o che,
a suo avviso, farebbo pasare a danno degli imputati tutta l'au-

torità dello Stato.

Spera che il Governo non seguirà questa via. E inquestasie-
ranza lo conforfa il fatto che il presidente del Consiglio, illu-
stre soldato, ha composto il suo Ministero a base di progressi-
smo parlamentare (Rumori) e ha ritirato i progetti reazionari
del suo predecessore. (Rumori e commenti).
Confida, invoce, che l'onoravole Pelloux, provvelorà alla paci-

ficazione degli animi, studiando i bisogni veri del paese, riso!-
vondo la questione d'Africa (Vivi rumori - Approvazioni) e al-
lontanando per sempre le ragioni di olio nella grande famigl a

italiana. (Approvazioni o congratulazioni).
DE FEI ICE-GIUFFRIDA riconosee coll'onorevole Galimbar;i

che la Commissione ha compiuto con serenità il suo ufficio: ma

non puo acconciarsi alle conclusioni alle quali è venuta La Com-

missione, avrebbe dovuto, prima, esaminame se, dalle doman le a

procelore, risultassero almeno gli elementi giuridici delle impu-
tazioni per le quali l'autorizzazione a procedere si domandava.

Ora la Commissione non ha fatto un simile esamo: e perciò le suo
proposte non sono accettabili.
L'oratore passa poi a discutere il contenuto delle richieste

presentate dagli avvocati fiscali, sostenendo che, quando pure
fossero provati i fatti, non si può ammettore che i fatti mede-

simi costituiscano il reato previsto dagli art:coli del Codice, ci-
tati nelle domando d'autorizzazione a procedere,
Nota, inoltro, che l'interesse stesso del partito socialista era

di evitare o,ni conflitto; a l'oratore assicura, per esperienza
personale, che i deputati ora inputati si adoperarono che ogni
ragione di disordine fosse possibilmante allontanata.

Cita alcune sentenze di Cassaziono a sostegno della sua tesi

che manchino gli elementi giuridici pel reato: lochð induce alla
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conseguenza logica che la Camera non debba autorizzara il pro-

colimonto.
BERENINI si dichiara contrario alle canelusioni della Giunta

parlamentare; e non per solidarietà politica coi compagni accu-

cusati, ma per vera o convinto sentimento di libertà e di verità.

Leggendo la relazione dell'onorevole Villa, dice che, sulle

prime penso che all'insigne giurista si fosse imposto l'uomo po-
litico. Il rispetto alla persona gli fece subito abbandonare co-

testa ipotesi; ma certamente crede che molti dubbi abbiano po-

sato nell'animo così del giurista come dell'uomo politico.
Per brevita di disenssione, può anche consentire nel pensiero

che, in presenza di certo date necessitä, lo Stato abbia il diritto

di difendersi coll'eeeezionale procedura degli stati d'assedio; ma

non si può per alcuna ragione ammettere che lo stato d'assedio

si possa istituire e mantenere quando manchino gli estremi che

la legge ha previsti, e quando non no sia evid9nte la necessità

assoluta.
Non spera che la Camera possa accogliore la pregiudiziale che

lo stato d'assedio sia stato posto illegalmento; e quindi tutte le

conseguenzo che ne sono derivate, come le richieste dei tribunali

militari, siano intaccate d'illegalità, e la Camera debba
rifiutare

l'autorizzazione.
Vorrebbe sapere dalla Commissione perché non abbia fatto l'in-

dagine, che era notessaria, circa la competenza dei tribunsli

militari, accanto ai quali à rimasta viva la competenza dei tri-

bunali ordinarî. Na si dica ebe la questione à stata decisa dalla

Corte di Cassazione, perchò nessuna decisione di questo genere

può vincolare il giudizio della Camera.
All'onorevolo Galimberti, che ha rivenlicato alla Camera il

diritto di delibazione dei fatti, osserva che si è affermato bensi

il diritto, ma poi le conseguenze che se ne sono tratte, sono state

ben diverse. (Interruzioni dell'onorevole Villa). Ma ammesso que-
sto diritto, bisogna essere logici e vagliare tutte quante le im-

putazioni.
E convien tenere bene distinte lo causa comuni dalle cause

politiche, cio che non ha fatto la Commissione. Questa doveva

portare lo sguardo su tutti gli elementi che valgano a caratto-

rizzare i fatti incriminati, risalendo alle cause, par trarne quegli
ammaestramenti dei quali si parla nella relazione.
Daplora che il relatore non abbia mostrato di comprandere

tutta l'importanza sociale delle recenti sammosse, como deplora

che il partito socialista non sia ancora conosciuto nello sue idee

e noi suoi veri intendimenti.
Davanti agli scappi dell'in lignazione popolare, i nostri avver-

sari, dico l'oratore, non dovrebbero dire che si tratta di effetti

della propagandit socialista, ma bensi dovrebbero riconoscere che

questa propaganda «non ha ancora portato i suoi buoni frutti

Conclude affermando che quei deputati contra i quali ora si

vorrebbo procedere si proponevano non la rivoluzione ma la paci-
neazione o che la paura e la trapidazione del Governo ne ha

esagerata l'influenza o travisata l'opera.
La Camera dove oggi dichiarare che quelle accuse non hanno

foudamento, e che la patria non corre alcun pericolo per opera

del partito socialista. (Vive approvazioni all'estroma sinistra).

(È chiesta ed approvata la chiusurs).
SEVER[ da ragiona del seguente ordine del giorno, firmato

ancho dagli onorevoli Pinna, Marcora, Tassi, Sacchi, Basetti,

Lagasi, Caldesi, Pavia, Guerci, Girardini, Rocca, Pennati, Aggio,
Da Cristoforis, Dal Balr.o, Pala, Chindama, Del Buono, Fazi,

Raccuini, Engel, Pipitone, Credaro, Angiolini, Ruffoni Al-

bertoni:
« La Camera, mentre accoglie la conclusioni della Commis-

siano nella parte relativa al deputati Costa Andrea, Bissolati e

Be:tesi, respinge le domando di autorizzazio io a procedere pre-

sentate contro i deputati Da Andreis, Turati, Morgari e Pe-

saetti ».
Dichiara di non potor accordare l'autorizzazione di procedere,

perché non ammette la legittimità dello stato d'assedio e dei

tribunali militari.
In merito poi delle singolo domande osserva come per il Mor-

gari sia stato mandato un documento che è di origine posteriore
alla presentazione della domanda a procedere, e da questo docu-
mento si siano tratto conseguenze gravi.
L'accordare l'autorizzazione di procedera contra l'onorevole

Morgari equivarrebbe a convettire quasi la Camera in Comitato
di salute pubblica, e l'oratore spera che la Camora questo non

vorrà fare o respingerà l'autorizzazione.
(Benissimo! all'estroma sinistra).
BOVIO da ragiona del s3guento ordine del giorno firmato anche

dagli onorevoli Pansini, Vendemini, Taroni, Garavetti, Bosdari,
Beduschi, Barzilai, Rampoldi, Zabeo, Valeri, Colajanni, Socci,
Celli, Gattorno, Fazi, Pantano oR Luzzatto ».

« La Camera nega l'autorizzazione a procedere contro i depu-
tati Turati, De Andreis, Morgari e Pescetti >.

Comincia dall'osservare all'onorevolo Berenini che non ð sol-

tanto il suo partito che sia stato vittima di calunnie : anche

di altri partiti si sono travisati gli atti e gli intendimenti.
Invano si sono voluti dipingere cittadini italiani come nemici

della patria, ed inutile ð stato lo sfoggio che il Governo havo-

luto fare di armi e di forza. Noi ci siamo messi, dico l'oratore,
a rappresantare una parolia ; dando corpo alla ombre od esage-
rando i pericoli.
11 Governo si à messo in Italia sopra una via paricolosa, quel-

la della persecuzione del pensiero, nella qualo sono stati impo-
tenti anche i Governi più violenti e reazionari. Ma unitå e li-
bertà sono in Italia termini equivalenti; ondo tutto cib che all

toglie alla libertà va a ferire anche l'unità della patria.
Ma nessuno può contestare Ll pensiero 11 diritto di andara al

di là delle vigenti istituzioni : il tentar d'infirmarle saffbbo
vano.

Afferms essere la sovranità nazionale e i plebiscitis il fonda-
manto primo del diritto popolare italiano.
La democrazia ha respinto le congiure, i completti, le sedi-

zioni, gli attentati, cose d'altri fempi Non rivoluziono, ma evo-
luzione, che porti eventualmente ad un nuovo patto sociale.

Questo è il catechismo dalla democrazia. (Conversazioni).
Per autorizzare una procedura penale contro quattro colleghi,

converrebbe dirnostrare che essi amino la patria meno di altri
Ora ciò non ò ; essi al pari d'ogni altro, sarebbero pronti, il giorno
del pericolo, a versare il loro sangue par l'Italia. La Camera lo

rammenti, e informi a questo pensiera il suo giudizio (Approva-
zioni).
TASSI o FRACASSI rinunziano ai loro ordini del giorno,
PRESIDENTE nott che così rimangono soltanta gli ordini del

giordo, che si equivalgono, dell'onorevole Severi, dell'onorevole
Bovio o quello dall'onorevola Baranini, che a il seguente:
< La Camera, accettinio la proposte dolla Commissione contro

le autorizzazioni a procedere loontro i deputati Costa Andres

Bissalati e Bertesi, non accorda l'autorizzaziono a procedere
contro i deputati Turati, De Andreis, (Morgari o Peseetti. »

-- Berenini, Ferri, Agnini, Sichel, Gatti, Badaloni, Prampoli-
ni, De Marinis, Nofri.
VILLA, presidente dalla Commissione e rolatoro, (Segni d'at-

tenzione) credo d'interpretare il desiderio della Camera limitan-
dosi a conftttar quelle eeeezioni, che più direttamonto vengono
ad investire le conclusioni della relazione, conclusioni cho ri-
speechiano il pensiero concordo della Commissiono.
Afferma altamente che la Commissione ha proceduto a') gaa

delicato ufBelo con assoluta serenità di criteri, scevra. da prooe-
oupaziont partigiano.
La Commissione è partita dal concetto che dolorose straordi-

narie evenienze passono rendera necessaria la proclamazione
dello stata d'asselia, corno conseguenza del diritto di necessità

e di legittima difesa.
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Della stato d'asselio i tribunsli militari sono una dirotta con-

seguenza.
Lo Stato, coma qualsiasi onte, come qualsiasi organismo, ha
diritto di rispondara calla forza, alla forza. diretta a diátruggerno
l'esistenza.
Ma ci fa forza, vi fa violenza ? Lo dicono i solvaggi attentati

che hanno lordato di sangue tante nobili regioni d'Italia.
L'oratore a questo punto descrivo em vivi colori i dolorosi

conditti di Milano (commenti). Era stretto dovera dell'autorità

inquirente di procadere,.o non solo puniro gli asecutori mate-
riali, ma risalire a tutte le rasponsabilità.
Ciò posto, di fronte alla richiästa dell'autoritå giudiziaria, la

Commissione o la Gamara, che non possono sostituirsi all'auto-
rità giudiziaria o non dabbona fusi. nè difensari, na accusatori,
hapuo un solo ufficia: ricercara sa i fatti ascritti a carico dei

singali deputati, per cui si richiede l'autorizzazione a procedere,
siano tali che, se veri, giustiâchino l'accusa; e ricercare se i

fatti stessi non risultina manifestamente insassistenti.
Quasta à la questione che si è proposta la Commissione: que-

sta à la quastions ehe la Camara è chiamita a risolvere.
L'oratora pasn pal al esaminare la sentenza del tribunale

militara di Milana in qualla parte in cui si esclude il previo
concerto.

Di fronte a questa dichiarazione, la Commissione ha creduto

di ritenere esclusa il previa concerto anebe nelle imputazioni a
carico dei deputati, ritenendo limitata l'accusa all'istigazione e

all'eccitamento ai disordini.
Ora dove i fitti allegati eran tali cho, riuscendo pravati, giu-

stificavano siffatte imputazioni, la Commissione non poteva che

proporro di concadere l'autorizzazions a procedere : propone di

negarla laddove i fatti stessi non erano tali, in astratto, da giu-
stificara le imputazioni.
A questo proposito l'oratore dimostra non esistere elementi

per l'autorizzazione a procedere contro i deputati Costa Andrea,
Bertesi e Bissolati.

Il primo, appena sceso alla stazione di Milano, viene arrestáto;
il secondo, appena giunto, saputo dell'arresto del Costa, riparte;
pel terzo non esiste indizio ch'egli abbia avuto parta alcuna nei

moti, sia pure come semplice oceitatore.
Dichiara poi che la Commissiono a ben lungi dal rinenero pro-

vata la colpabilità degli altri quattro deputati; anzi esprime il
voto che essi possano dimostrarsi esenti da qualsiasi respan-
sabilità.
Rispondendo infino a coloro, che hanno osservato trattarsi, in

ogni ipotosi, di semplice propaganda teorica di ideo o di principt,
risponde che queste idee, questi principt, diffusi nelle masse,

fanno germogliare purtroppo ideo di violonia e propositi di
sangue.
E certo che non tutti gli addetti ai partiti estremi si limitano

ad attendere tranquillamente earte sperate pacifiche evoluzioni

(Rumori all'estrema sinistra).
È certissiŠlo, poi, che le masse, infiammata al miraggio di

corte utopio, travolgono poi gli stessi loro capi, che indarno,
allora, si sforzano di predicare la calma (Benissimo!)
Quello parole, esclama l'oratore, che voi dite, e che forse aa-

ranno, nell'intento vostro, parole di calma, ma che producono
effetti assolutamente contrari, io non ve lo consento! (VivÏssime
approvazioni - Rumori all'estrema sinistra).
Termina notando che gli stessi avversari non .

hanno discono-

sciuto la legittimità dei Tribunali militari e delle relative pro-
cedure, ricordando cho, a mantenere nel limiti legali I poteri di
queste giurisdizioni speciali, siede vigile la Suprema Corto di

Cassazione.
Esorta la Camera a non dimenticare, nello sua dec sioni, che,

se responsabili vi sono, sarebbe una enorma in¿lustizia far di-
stinzione di persone (Vivissime approvazioni).
PELLOUX, presidente del Consiglio (Segni di viva attenzione)

si compiaco delle dichiarazioni dol presilent,o della Commissione
parlamentare, cho, accolte cÍaÚà vivisshne approvazÌoni deÌla
Camera, lo dispensano di trgttare ora della legittimith degli
,stati d'assedio.

Di ciò al trattera dotpani, a proposito del relativo disogno di
leggo.
Giustifica l'intervento del Governo in questa questione, che non

ha precedenti nel nostro Parlamento, per la gravità dei fatti, cho
vi hanno dato luogo.
Ripeto che i fatti furono gravissimi: è vano voler parlare di

gonfiatura da parte dello autorita, di fronto alla evidenza dello
cose.
Osserva cho la relazione della Commissione rispeechia il voto

di persone di indabbia autorità.
Di essa non può non ténersi il inassimo conto.

E il Governo à pienamante d'accordo con la Commissione in

quanto propone si concela l'autoriz<azione a procedere contro i

cinque deputati. Quanto a quella parte, in cui si propone di ne-

gare l'autorizzazione a procedere contro gli onorevoli Costa, Bis-
solati o Bertesi, per difetto d'indizi, logge la seguente dichiara-
zione :

La Commissione è giunta alle sue conclusioni, dopo un esamo

essenzialmente giuridico della domanda, sulla qualo essa aveva

da pronunziarsi.
Il Governo non può analizzare questo esame, nå entrare in di-

seussioni al riguardo. Dal lato politico, perð, esso non può disin-
teressarsi della questione, al punto di tacere. E dover suo di far

presente alla Camera che grave à la deliberazione, che sta per
prendere, e che grave puð anche essere nel paese la impressione,
che deriverà dal fatto di una graduatoria, che stabilisce tanta
difPerenza nella posizione rispettiva di quattro e di tro dei setto

deputati accusati.
Detto questo, il Ministero ritiene che non sia assolutamento il

caso di chiedero alla Camera di addivenire ad un voto su di un

argomento di questo genere. Le tante ragioni che lo sconsigliano
sono ovvie: ma fra le tante, una predomina su tutte le altro Una
volta che la questione èstata posta'sul terreno delle prerogative
arlamentari, ciascun deputato deve poter dare il voto secondo

le sue convinzioni persoñali, all'infuori di ogni legame che pu
avere nel campo politico.
L'illustre relatore ha conchiuso la sua relazione, con queste

parole di una sorenità esemplare :

« Ebbene, signori! Noi di gran cuore ei associamo a questi
alti sentimenti, perchè anche noi dobbiamo avera la speranza o

la fiducia che la bufera passata s a stata davvero una leziano,
una dura lezione, che ci ha ricordato a tutti dei grandi doveri
ancho se talvolta dolorosi. (Vive approvazioni - Commenti pro-
lungati).
Aggiunge cho, dopo tali dichiarazioni, il Ministera si astione

dalla votazione. (Commenti).
PRESIDENTE pone a partito la prima parte dell'ordine del

giorno dell'onorevole Soveri ed altri deputati, che ð la seguente :

< La Camera accoglie le conclusioni della Commissione nella

parte relativa ai deputati Costa Andrea, Bissolati e Nortasi. »
(É approvata).
Pone quindi a partito le conclusioni della Commissione, rela-

tivamente ai deputati De Andreis, Turati, Morgari o Peseetti,
conclusioni che vengono formulate nella seguento deliberazione:

« La Camera accoglie pure le conclusioni della Commissione
che autorizzano a mahtenero in istato di detenziono gli onore-
voli deputati De Andreis, Turati o Morgari ed a procedere giu-
diziariamento contro gli stessi e coritro il deputato Peseetti. >

.Annunzia che su questa deliberazione à stata chiesta la vota-
zione nominale.

LUCIFERO, segretario, fa la chiama:

Rispondono si :

Afan de Rivera - Aguglia - Anzani - Arcoleo - Arnaboldi
- Avellone.
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Bacci - Bastogi - Bernini - Bertarelli - Bertetti - Ber-

tolini - Biscanetti - Bonacossa -- Bonauso -- Borsani -- Bor-

sarelli - Boselli - firaeci - Brunetti Gaetano - Brunialti.

Caetani - Cagaola - Calissano - Callaini - Calleri En-

rico - Calleri Giacomo - Calvanese - Cambray-Digny - Ca-
poduro - Cappelli - Casalo - Casalini - Castelbarco-Albani
- Castiglioni -- Cavalli - Cereseto - Ceriana-Mayneri -

Chimirri - Chinaglia - Cimorolli - Cipelli - Clementini -
Coeuzza - Colacci-Pisanelli -- Colombo Giuseppe - Colombo-

Quattrofrati - Colonna Luciano - Colonna Prospero - Com-

pagna -- Coppino - Cortese - Costa Alessandro -- Costa-Ze-

noglio - Cottafavi -- Cremonesi - Crispi - Curioni.
Dal Verme - D'Andrea - Danieli - De Amieis - De Bellis

- De Bernardis - Da Cesare - De Donno -- De Gaglia - Del

Balzo Gerolama - De Michele - De Mita - Da Nava - De

Ñobili - De Novellis - De Prisco - De Renzis -- De Riseis

Giuseppe - De Salvio -- Di Bagnaseo - Di Lorenzo - Di San-

Onofrio - Di Trabia - Donadio - Donati - Dozzio.

Facta - Falconi - Fasce - Ferraris Maggiorino - Ferraris
Napoleone '- Ferrero di Cambiano - Finardi - Florena -

Èortunato - Franchetti - Fulei Nicolò - Fusinato.

Gabba - Galimberti - Galletti - Ghigi - Giaccone - Gia-

nolio - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giuliani
- Gorio -- Greppi - Grippo - Guicciardini.
Imperiale.
Lampiasi - Laudisi - Leone - Loehis - Lojodice - Lo

Re - Lovito - Lucernari - Lucchini Odoardo - Lucifero -

Luporini.
Magliani - Majorana Giuseppe - Marazzi Fortunato - Ma-

riotti - Massimini - Materi - Matteucci - Mauro - Medici

- Menafoglio -- Mezzanotte - Micholozzi - Mirto-Seggio -
Mocenni - Morandi Luigi - Morelli Enrico - Murmura.
Niccolini - Noeito.

Oliva - Orsini-Baroni - Ottavi.

Papadopoli - Pasolini-Zanelli - Picardi - Piccolo-Cupani
- Pinchia - Piola - Piovene - Pivano - Podesta - Poli

- Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti.

Radice - Randaccio - Riccio Vincenzo - Rinaldi - Rizzo

Valentino - Rogna - Romanin-Jacur - Romano - Roselli -

Rossi Milano - Rovasenda - Rubini - Ruffo.

Salvo -- Sanfilippo - Santini - Schiratti - Seiacca della

Seata - Scotti - Serralunga -Sili - sit vestri - Sola - Sonnino

Sidany - Sormani - Soulier - Squitti - Suardo Alessio.

Talamo --- Tarantini - Tasea-Lanza - Tecehio - Tinozzi -

Toaldi - Torlonia Guido - Tornielli - Torraca - Torrigiani.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendramini

... Vianello - Vienna - Villa - Vollaro De Lieto.

geggeiss.
Zanardelli - Zappi.

Rup,0 one no :

Agnini -- Alþertoni - Alessio - Angio ini. ,

Éifaloni - Barzilai - Basetti - Beduschi - Berenini - Bo-

a4ari - Bovio. .
.

ËË Ë L OeÏli bol nËi,-aÖ)edaro.
CriÈ Îoris - De Felice-Giuffrida - Del Buono - De Ma-

rmas.

gel.
,

azi - Verri.
Gallini - Garavetti - Gatti - Gattorno - Ghillini -Guerci.
Lagasi - Lanza-VecchiÃ - Lucchini Luigi - Luzzatto Ric-

Marcora - MaresialËÈÏ lÃnso - Mazza.
1¶ofri.
Pila - PiËsí - PÁÊa -- - Pe n i ampoÏini.
Itaccuini - Rampolili - Rocca-B'prmo - Ruffoni.
NäeeÉi - daWi - hebatiek - say 'ri -- siciiei - socel.
Taroni - Tassi.

Valeri - Ýendemini.
Zabeo.

Si astengono :
Bonardi.

CapaÍ,do --- C re,inÀ -- Chiapusso - CoÌ$imo.
Finocchiaro-Aprile - Fortis.
Lacava.
Marsengo-Bastia.
Na i.
Palumbe.
Ruggieri.
Trinchera.
Vischi.
Wollemborg.
Zeppa.

Sono in congedo :
Baragiola - Berio -- Bonacci - Bonia -- Brunetti Eugenio.
Calpini - Cappelleri -- Cavagnari - Chiappero - Chiaradia
- Ciaceri - Civelli - Collaechioni.
D'Alife - Daneo - 0'Annunilo - DeÄàarta - De Giorgio -

De Riseis Luigi - D'Ippolito - Di Rudial Antonio.
Facheris - Fani - Firina lŸicola - Frola.
Gaetaãi di Laurenzana - Giampietro - Gitiati.
Laicóa - Luzzatti Luigi.
Macola - Miniscalchi -- Mussi.
Palberfi -- Pizzorzio - Pulla.
Raggio - Ridolfi - Rizzetti - Ronchetti.
Sanseverino - Serristori - Soliani.
Valle Grégorio.

Sono ammalati:

Boechialini - Bombrini - Bonfigli.
Caffarelli - Carmine - Conti.

D'Ayala-Valva - Della Rocca - Di Scalea.
Freschi.
Imbriani-Poerio.
Lugli.
Maurigi -- Mirabelli.
Ravag i.
Stelluti-Scala.
Testa.

Sono in missione:
Martini.

Assenti per ufficio pubblico :
Bettolo.
Morando Giacomo.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione nomi-

nale:
Hanno risposto sL . . . 207
Hanno risposto no . . . 57

Si sono astenuti . . ..
.
.
.

16
(La Camera approva la seconda parte delle conclusioni della

Giunta).
PRESIDENTE annuncia che ha chiamato a far parte della

Commissione incaricata di riferito sul disegno di legge rela-
tivo al dazio consumo gli onoravoli Balenzano e Borsarelli.
GATTORNO prega il presidente di fare udlei presso il Mini-

ptero della guerra afBnché sia immediatamente comunipata al-
l'avvocatura fiscale militare in

.
Milano la deliberazioge della

Çamera che proscioglie i deputati Costa Andrea, Bissolati e
Bertesi.

PRESIDENTE, non manchera a tale suo dovere.,
Annuncia quindi che la Giunta delle elezioni ha presentato

la relazione sulle elezioni contestate del collegio di Altamura.
Sarà inscritta nell'ordine del giorno di lunedl.

Presen‡azione di una relazione.

CALISSANO presenta la relazione sopra due domando di auto.
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rizzazione a procedere contro 11 deputato..Bissolati.per.diffama- .

zione ed ingiurie.
BuiPordine del giorno.

PRESIDENTß avverte ehä dònilidi si terranno due sedute; una
alle 10 per continuare la discussione della legge sulla.boniÏlea;
l'altra alle 14 pèF disé er¢ i fiFôrvediaanti½l'ördini pólitico.
I due disegni di legge verranno votiti dont mporaneaminte.

Interrogazioni.
LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
« I sottoscritti, in presenza dei disastri minacciati nelle argi•

nature del Po, interrogano il ministro dei lavori pubblici dalla -

tanto pin evidente necessità di ripristinare l'ufBelo del Genio
Civile a Revere.

« Gatti, Agnini, Ferri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

pybblica istruzione per napere se creda opportano di Assare per
legge quelle norme degli esami scolastici, che da molti anni
vanno soggetti a continue mutazioni.

« Morandi ».
« I sottoscritti desiderano interrogare il ministro dei lavori

pubblici se dopo il recente fatio lÍ'asporto di parte delÏ'argine
di Po in Comune di Motteggiana, non creda necessaria la rico-

stituzione dell'Ufneio del Genio civile a Revere, a tutela dell'ar-
gine destro del Po che presenta sempre dei gravi speciali periooli.

« Rocca, Sani, ,A,lbertoni, Pastore ».
< Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno sulle ragioni che hanno indotto il Governo a relegare
in Africa un numero considevole di domiciliati coatti.

« De .Felice-Ginffrida ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministrÑ dei lavori

,pabblici per conoscere se e come intenda provvedere in modo

definitivo per rendere piû rapide le comunicazioni ferroviarie da
Castellammare Adriatico a Roma per la linea Solmona-Rome, ed

a Napoli per la Solmona-Isernia-Cajanello, senza danneggiare gli
interessi locali.

La seduta termina alle 20,30.

« De Amicis, De Giorgio, Ta-
rantini, De Bellis, D¥ Donno,
De Cesarer Vollaro Da Lieto,
Bruneiti, Colli, Giussó, Mez-
zanotte, Manna, De Riseis, Ro-
selli, Lojodico, Spirito Vischi,
Galletti, Costa A., Casale, Lau-
disi, Anzani, Trinchera, De

Mita, Leone, Lo Re, Calde-
roni, Codacci-Pisanelli, Cimo-
rolli, Romano, De Salvio, De
Gaglia, Magliani ».

I

RESOOON,TO SOMMARIO --,Domenica.10 luglio 1898

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presiderste CHINAGLIA

La seduta comincia alle ore 10.

LUC'IFERO, segiotario, da,1ettura del processo verbale della

seduta jntÍÃeridiani äi ieri, che ð approvato.
Präsentazione.di una relazione.

BALENZANO p (enta la rolazidne sul àÏsegno di legge: Mo-
Aifi'àazÌ&ni'di'dazt di consumo.
ßÂgifth'della discussione del disegno di legge relativo alle bo-

nificlee.
PRESIDENTE apre la discussione sull'articolo 9 che stabili-

sceyreparto d llo speso'pei•1a opere di bonificazione
MANCINI dopo aÝer dimostrato i beneficii igienici delle boni-

ficazioni, avolge il seguente emendamento:

.
Moglißcare il primo comma nel seguente modo:

caLe spese per le opere:di bonificazionesdi ,16 eategoria sa-

ranno sostenute per sei decimi dallo Stato, per due decimi dalla
ÈõvliciÃ Äalle ProvinciÚinteressif per un decisäo difÒo-
Â$ne o dai ÒÅniani inte sãsti e per un decinio ilii pro'prie iri
dg ferNni da bonifloarsi. > .
ßPIRITO svolge la' seguente aggiunta dopo il penultimo capo-

Verso :

< Per le opere che ancora occorrono nella bonifica del bacino
del Selo, il Governo, in corrispettivo della quota di concorso
3ovu dalla Tenuta di Persano, si assume il carico di pagare
essÁ i due decinii dovuti dai proprietari de'terreni coingrèsi nel
raggio di bonifica. »
Espone le gicende della bonifica del Sel6 per dedqrne che lo

Stato ha l'obbligo di completarlo. 11 diritto venne sempre ti o-
nosciuto a par Ïe, ma non si á mai fatto nulla per íàddisfarlo.
GARAVETTI, anche a .nome dei deputati Pinna, Ìkla, Giore

dano-Apostoli Táis, Credaro, Rampõldi, Celli, Permati'à Pantano,
in .relaziorie all'emendamente äll'articolo 2 gik accolto dalla da.
mera, propone clie l'ultimo capoverso dell'Articolo 9 sia modîû-
cato nei seguenti termini i
« La ripakizione della spesa f.•a lo Stato e gli interessati per

le opere _di correzione dái corsi d'acqua e di bonificazione nel-
l'isola di Sardegna contemplate nella legge 2 agosto 1887, n. 383
e nella presente legge, sark regolata a' termini della prima ».
Sóstiene oho l'azione integratrice dello Stato deve essere pro-

porzionata alla ricchezza delle singole regioni cui si applica; di-
mostrando che ragioni storiche ed economiche impongono che
alla Sardegas si faccia un trattamento eccezionale di favore.
DE FELICE-GIUFFRIDA, si oppone all'emendamento dell'ono-

regole Mancini il quale, favorendo i proprietari, porta qui la lotta
di classe.
Voci. Lo ha ritirato.
DR FELICE-GIUFFRIDA se ne dichiara lieto.
DlLIGËNTl chiarisee l'emendamenta ieri svolto dall'onorevole

Luchini per la Val di Chiana.
GIULIANI si associa alle raccomandazioni dell*onoravole Spi-

rito, solloogando anche le HänificázioniŠlli Valle del Caloi•e in
provincia di Salerno.
LUCHINI O. espone le modifleazioni che ha introdotto nel gas

emepdamento.
ROMANIN-JACUlt, presidente della Commissione, annuncia la

modificazione introdotta nell'articolo per far ragione alla proposta
dell'onorevole Spirito.
Non comprendo la ragione per la quale gli onorevoli Luc ini

e Diligenti hanno modificato il Toro emendamento.
Prega l'onorevole Garavetti di non insistera nella sua proposta;

perchã, se ei cominciassa a far differenze di trattamento, tida si
verrebbe a capo di nolla. Ci non impedisce che con leg Ápe-
eiali si passa proviredere a condizioni öecezionali.
Raccomania poi alla Camera di sollecitare l'approvazione di

questo disegno di legge per 11 quale nel prossimo Imrerno si po.
tranno fare lavori utili per olti·4 quattro milioni.
LUCHINI 0. erede che la nuova formula del suo emendamento

sia più chiára; e prega 11 ministro di accettärla.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, prega l'onorevole.La-

chini di non insistere nella nuova formula del suo emendamento,
che non ð cosÍ chiara come la precedente.
Si associa per il resto alle dichiarazioni del relatore.
LUCHINI 0. non insiste nella nuova formula e mantiene l'e-

mendamento svolto ieri.
GÄRAVETTÑitira 11 suo emendamento.
Àpprovasi l'àrticolo 9 cogli emendamenti LUCHINI e SPIRITO

ed approvasi senza discussione l'articolo 10.
DE NAVA aveva presentato il seguente emendamento:
¢ Alla lettera d) aggiungere le seguenti parole: o di provve-

dere agli interessi che occorreranno per insufBeienza degli stan-
ziamenti annuali per le opere eseguito direttamente dallo Stato ».
È perá disiiosto a rinunziarvi, so il presidente della Conupis-
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sione gli spiegherà in qual modo si possa provvedere a quelle
bonifiche i cui stanziamenti si riferiscono a un numero d'anni

maggiore di quelli stabiliti per l'esecuziono- della presente legge.
ROMANIN-JACUR, presidente della Commissione, risponde che

in un articolo del disegno di legge a giå previsto il caso, e che
si provvederà coi fondi di riserva.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, si unisce a questa di-

chiarazione.
DE NAVA 6 sodisfatto e ritira il suo emendamento.
(Approvasi l'articolo 11).
MATERI all'articolo 12 prende atto delle dichiarazioni del Go-

Varno che sark presentata presto una legge pei rimbpschimenti,
e rinunzia a parl re.
DAL VERMIC richiama Pattenzione del Governo e della Camera

cippa la necessità di provyedpre ai rimboseRigtenti, e di discu-
tore quanto prima si possa la legge forestale già scritta nell'or-
dine del giorno, con 14 qualp si incoraggia l'imboschimento dei
terrani ineolti, esentandeli dall'imposta per un dato nainero di
anni.

LAQAVA, nigistro dei lavori pubblici, riconosce la gecessità
di rivelêre l'attuale logga sui, rimboschimogi, reigliorandola in
molo da readarne pia facile l'applicazione. Il Governo studierà
con cuore Pargomente, tenendo conto delle raccomandazioni e

delle proposte presentate.
(Si approva l'articolo 12).
RAMPOLDI a nome anche delfongreyole Celli då ragione del

seguente emendamento all'articolo 13;
« Nel primo comma dopo le parole ; Consiglio superiore dei

lavori pghblici.aggiungere: e .di sanità. > .

PAGANINI svolge il seguente emendamento firmato anche da-
gli onorevoli Danieli, Santini, Cottafavi, Bracci, Sphiratti, Squitti,
Vianello, Mancini e Clementini: « 1° comma. Sostituire alle pa-
role: a condizione che il richiedente dimostri di avere 11 modo
ed i mezzi di anticipare tutta la spesa, le seguenti: il richie-
dente dovrà dimostrare, sotto pena di decadimento, entro seimesi
dalla ottenuta concessione, di avere il modo ed i mezzijdi anti-
cipare tutta la sposa. »

ROMANIN-JACUR, presidente della Commissione, non accetta
l'emendamento dell'onorevole Colli percha non potrebbe avere
alcun pratico risultato. Non pub accettare neanche la proposta
dell'onorevole Paganini, e lo prega di non insistere.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, si unisce alle dichia-

razioni dell'onorevole Romanin-Jacur.
RAMPOLDI e PAGANINI non insistono nei loro emendamenti
(Approyasi l'articolo 13).
RAMPOLDI all'articolo 14, in nome anche dell'onorevole Celli

propone il seguente emendamento:
< Nel i? comma dopo le parole: Consiglio .superiore dei la-

vori pubblici aggiungere: e di sanità. >
ROMANIN-JACUR, presidente della Commissione, o LACAVA

miriistro dei lavori pubblici, lo accettan>.
(Si approva l'articolo 14).
FRANCHETTI all'articolo 15 dichiara di sentirsi sempre spa-

ventato tutte le volte che vede mettere in moto la grande mac-
china del credito in occasione di opere pubbliche.
Damanda percib di essere rassicurato circa le misure escogi-

talte por evitara la possibilità, anche remota, di intervento dello

potrà mai essere implicato, onde non sono fondati i timori e-
spressi dall'onorevole Franchetti.
La Commissione ha avuto cura di introdurre nella legge tutte

quella guarantigie che valgono a mettere lo Stato al coperto dai
per¡coli e dalle sorprese accenaate dall'onorevole Franchetti.
Molto poi si deve aspettara dall'opera dei corpi tecnici che do-
vranno far eseguire la legge.
ROMANIN-JACUR, presidente della Commissione, risponde al-

l'onorevole Franchetti rassicurandolo intorno ai dubbi da lui
espressi.
Rispondendo poi ad un accenno dell'onorevole relatore, si di-

chiara assolgtamente contrario alla costituzione di un organismo
speciale ed.autonomo per questo servizio delle bonifiche ; e ciò
peneh6 l'esperienza ha dimostrate che questi organismi autonomi
portano all'annullamento delle responsabilità ministeriali.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, dichiara di acconsen-

tire, conformemente al concetti svolti dall'onorevole Franchetti
e Prinetti, che nell'articolo sia detto espressamento che dagli
lstituti di credito contemplati in questo articolo, potranno farse
prestiti soltanto .alle Provincie, ai Comuni e ai Consorzi.
'ROMANIN-JACUR, presidente della Commissione, propone una
modificazione dell'ultimo capoverso nel senso che gli Istituti di
credito debbano essera autorizzati per decreta Reale a proce-
dere ad ogni singola operazione.
LACAVA, ministra dei lavori pubblici, accetta anche questa

modificazione.
(L'articolo 15 & approvato con queste modificazioni).
La seduta termina alle 12,30.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle ore 14.15.
DI TRABÌA, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta pomeriana di ieri, che è approvato.
Discussione del disegno di legge pe>· indennità di equipaÿÿia-

mento ai sottatenenti di nuova nomina.
CAVALLI chiede spiegazione sull'articolo terzo ritenendo inop.

portuna l'aggiunta introdottavi, con la quale alla espressione de-
gli e§etti di legge, si sostitui : dai beneßzi della legge.
ROVASENDA, relatore, dichiara che la modifleazione era ne-

cessaria per porte questo disegno di legge in armonia con la
legge di contabilità.
CLEMENTINI propone che si ritorni alla disposizione approvatadal Senato.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, se la Commissione

accetta che si dica: « Della presente legge godranno i sottote-
nenti a decorrere dal 1° gennaio > ogli non avrebbe difBeoltà di
accettare la nuova dizione.
ROVASENDA, relatore, accetta.
(La Camera approva il disegno di legge cosi emendato).

Presentazione di una relazione.
POMPILJ presenta la relazione sul rendiconto generale con-

suntivo dello Stato per l'esercizio 1896-97.
Approvazione del disegno di legge per la costruzione di unma-

gassino per deposito di granaglie in Venezia.
Stato nei prostiti per bonifiche; e che essi non servago di pre-
testo ad affari non confessabili con danno dei contribuenti.
Si astiene dal presentare un emendamento, ma prega il Go-

verno di voler introdurre nella legge e nel. regolamento tutte
quelle cautele che valgano ad impedire. gl'inconvenienti accen-
nati dal relatore.

GIUSSO, relatore, rileva anzitutto como non si possa mettere
in dubbio la bonta delle operazioni agaunto dalle Casse di ri-
sparmio e dal Credito fondiario, essendo esse.garantite dalle de-
logazioni sulle sovrimposte, In queste opergzioni lo Stato non

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, accetta il disegno di
legge della Commissione.
(È approvato).

Discussione del disegno di legge relativo al pagamento degli
stipendi ai medici condotti.

PRESIDENTE dà lettura del seguente ordine del g¡orno pro-
posto dalla Commissione :
« La Camera, invita il Governo a presentare un disegno di legge

a fine di rendere piik pronta ed efficace la disposizione dell'arti-
colo 171 della legge comunale e provinciale, o di assicurare a
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tótti quanti gli impiegati delle amministrazioni locali, il rego-
lare pagamento del loro stipendio secondo i rispattivi capitolati ».
PELLOUK, presidente del Consiglio, lo accetta come invito.
POZZI, relatora, non avendo inteso la Commissione che d'espri-

mere un invito, ritira l'ordine del giorno.
(Approvansi i primi due articoli del disegno di legge).
DONATI parla sull'articolo 3 nel senso che sia meglio garan-

tito il diritto del medico sottraendolo all'arbitrio del sin aco o

stabilendo invece che si debba sentire il Consiglio comunale.
MONTI-GUARNIERI parla nello stesso sonso dell'onorevole

Donati.
PRESIDENTE fa osservare che, introdueendo la modificazione

proposta dall'onorevole Donati, il disegno di legge dovrebbe ri-
tornare nuovamente al Senato.
DONATI e MONTI-GUARNIERI non insistono nella proposta,

ma desiderano che sia chiarito che l'articolo deve intendersi nel
senso da essi indicato.

PELLOUX, presidente del Consiglio, dichiara che per Comune
non puð intendersi se noa la legittima rappresentanza del Comune.
MONTI-GUARNIERI prega l'onorevole presidente del Consiglio

di tradurre questo concetto nel regolamento.
(Si approvano i rimanenti articoli del disegno di legge).

Presentazione di una relazione.

PINCHlA presenta una relazione sulla proposta di legge per
una lotteria a favore dell'esposizione Voltaica di elettricita e del-
Pindustria serica, che avrà luogo in Como nel 1889.

Sullo stato di salute dell'onorevole Paternostro.
BOVIO prega il presidente di chiedere notizia ed informare la

Camera sulla salute dell'onorevole Paternostro.

PRESIDENTE si farà premura di corrispondere al desiderio

dell'onorevole Bovio.
Discussione del disegnadi legge:Provvedimenti urgenti e tem-

poranei per il mantenimento dell'ordine pubblico.
PANTANO dà ragione della seguente proposta sospensiva:
« La Camera, sospandendo la discussione e rinviando a novem-

bre l'esame dei provvedimenti urgenti e temporanei per il man-
tenimento dell'ordine pubblico, passa all'ordine del giorno ».
Non erode che i provve limenti straleisti dal disegno di legge

presentato dall'onorevole Di Rudin\ siano di tale urgenza da do-

ver essere discussi affrettatamente al termine dei lavori parla-
mentari.
La condizione del Paese, l'indirizzo del Governo sono tali da

consentire una maggiore ponderazione di problemi si gravi come
quelli che involgono le pubbliche libertà.
Ditterendo i provvedimenti politici, si potranno disentere con-

temporaneamente a quei provvelimenti economiei che il Governo
ha promesso; facendo così vera opera di pacificazione sociale

(Bene!)
ROMANIN-JACUR, sabbene ritenga insuŒcienti i provvedimenti

fatti proprii dal presente Ministero, ritiene indispensabile far
opera che i dolorisi fatti del maggio non si ripetano e perb re-
spinge la sospensiva. (Bene !)
PELLOUX, presidente del Consiglio, conformemente alle di-

chiarazioni ch'obbe a fare quando si presentó alla Camera, il

Ministero abbandono gli articoli 3 e 5 del disegno di legge del

precedente Ministero ; mantenendo soltanto l'articolo primo, che
mira a legalizzare lo stato d'assedio, il secondo che concerne
una misura di polizia ed altre disposizioni di carattere ammini-
strativo.

Esagerano quindi la portata del presente disegno di legge quelli
che lo considerano come una mailfleazione delle leggi fondamen-
tali dello Stato; trattasi di provvedimenti indispensabili ed ur-
genti.
(La proposta sospensiva non & approvata).
BARZILAI non comprende come si possa richiamare in vigore

in blocco la legge 19 luglio 1834 che pin non è in vigore; e

propone la pregiudiziale fondandosi sull'articolo 55 dello Statuto,

il quale prescrive che lo leggi si discátano ãrticolo per arti-
colo. (Bene! all'estrema sinistra).
PRESIÔEÑTE osserva che non à fondata la pregiudiziãle (Rd-

mori all'estrema sinistra).
LAZZARO conviene coll'ònorevole Presidénte, 'giacekb gli arti-

coli richiamati sono inseriti nella raccolta uffici'ale dell'e leni,
o non possono essore ignorati Áa alcuno. (Interruzioni all'eátrem'a
sinistra).
NOCITO riconosce che l'articolo secondo è imperfetto, non con-

tenendo le disposizioni che si r¡chiamano in vigore, ma osserva

che si può riparare all'imparfezione includendo quelle disþosi-
zioni nel disegno di legge.
GALLO, relatore, osserva cho la pregiudiziale dell'onorevole

Barzilai concerne esclusivamente l'articolo seconda e deve es-

dere discussa in relazione a quell'articolo; e quindi chiede che

frattanto si apra la diseyssione generale sul disegno di legge.
BARZILAI non ammette che si possa iniziare la discussione

soþra un disegno di legge incompleto; giacché l'articolo 2 do-
vrebbe lasciarsi da parte; ed insiste nella sua pregiudiziale.
PRESIDENTE rammenta che in altre occasioni si som votato

disposizioni con le quali appunto se ne richiamavano altre. (Pro-
teste all'estrema sinistra)
PELL0tJX, presidente del Consigliõ, ricorda ché la legge sul

roolutamonto dell'esercito fu approvata in tre soll articoli, che
ne sostituivano oltre duecento e che Particolo 55 döllo Statutó

6 rispettato quanda si discatano distintamente gli articòli che
costituiscono il disegno di legge.
PRESIDENTil annunzia che à stata presentata unk domanda di

votazione nominale. (Rumori - Commenti - Conversazioni).
GALLO, relatore, annuncia che, quando si discuterá l'articolo

2, i deputati avranno sott'occhio gli articoli della legge del 1894
che sona richiamati; essendone stata ordinata la stampa. (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra),

Votazione di tre disegni di legge.
DI TRABIA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Afan de Rivera - Alessio - Angiolini - Attaboldi.

,
Baceelli Guido - Bacci - Badaloni - Barzilai - 13aselli -

Bastogi - Berio -- Bernini - Bertarelli - Bertatti - Bisca-

retti - Bonacossa - Banardi - Boraani - Bosdari- Bosetti

Bovio --- Bracci - Branes - Brunetti Gaetano - BrunicardL
Caetani - Cagnola - Caldesi - - Calissano -Calleri Gia-

como - Calvaneso - Cambray-Digny - Carcano - Casalini -

Castelbarco-Albani - Castiglioni - Cavalli - Cariana-May-
neri - Chiapusso -- Chinaglia - Cimorelli - Glementini --

Cocuzza - Codacci-Pisanelli - Colombo Giuseppe - Colombo

Quattrofrati - Colonna Luciano - Colonna Prospero - Cop-

pino - Costa Alessandro - Costantini - Costa-Zeitoglio -
Cottafavi - Credaro - Cremonesi - Crispi - Curioni -

Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme- Da Amieis- De Cristoforis -- De Fe-

lice-Giuffrida - De Gaglia - Del Balzo Garolamo - Dal Buo•

no - De Marinis -- De Michele - Da Mita - De Nava -

De Nobili - De Novellis - De Renžis - De Risais Giusep-

pe - Da Salvio - Di Baguasco - Diligenti - Di Rudini

Carlo - Di Sant'Onofrio - Di Trabla - Donati.

Faeta - Falconi - Fazi - Ferri - Finardi - Finocchiaro-

Aprile - Florena - Fortunato - Franchetti - Frascara Giu-

seppe - Futel Nicolo.
Galimberti - aailini - aatio - aaravetti - Gatti - aat-

torno- Ghigi- Ghillini - Gianolio- Giolitti - Giovanelli -

Giuliani - Giueso - Gorio - Greppi - Guicolardini,
Imperiale.
Lacava - Lanzavecchia - Landisi - Lazzaro - Lochis -

Lojodice - Lo Re - Luchini Luigi - Luchini Odoardo-Luci-

fero - Luporini - Luzzatto Attilio - Luzzatto Riccardo.

Magliani - Majorana Angelo -- Manna ,. Marcorg - Ma-
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rescalchi Alfonso - Mariotti - Marsengo Bastia - Massimini
- Materi - Matteacci Mauro - Mazza - Medici-l\fenafo -
glio - Mezzanotte - Michelozzi - Mirto-Seggio - Mocenni -

Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morelli Enrico - Mur-

mura.

Nasi - Nocito - Nofri.
Oliva.
Paganial - Pais-Serra - Palumbo - Panagtord - Pagano
- Papadopoli - Pasolini-Zanelli - Pavia - Payoncelli- Pgn-
na - Pennati - Picealo-Cupani - Pia6hia - Piovene - Pi-
vano - Podestà -- Pompilj - Pozzi Damenico - Pozzo Marco
- Prampolini.
Radice - Rampoldi - Randaccio - Riccio Vincenzo- Rocca

Fermo - Rogna - Romanin-Jacour - lÌomanó -- Ifo'ssi Ëniico
- Rossi Milano - Rubini - Ruffoni Iluggieri
Sacchi - Sanfilippo - Santini -- Sea lio'ào i Schiratti -

Seotti - Selvatico - Serralunga - Silvástri"- Socci - Sola
-- Sormani - Spirito - Suardo Alessio.
Talamo - Taroni - Tassi - Tecchio - Tizzoni .... Tornielli
- Torrigiani - Trinchera - Tripepi.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valli Eugenio -- Vendemini
- Vianello - Vischi.

Wollemborg.
Zeppa, e

Sono in congedo:

Baragiola - Bonacei - Bonin - Brunetti Eugenio.
Calleri Enrico - Calpini - Capoduro - Cappelleri - Cava-

gnari -- Geraseto -- Chiapparo - Chiarga -- C,iaopri -- Di-
elli - Collacchioni - Compagna.
D'Andeaa --- Daneo - D'Annunzio -· De Asarta - pe Gigr··

gio - De Risais Luigi -- DTppolito - Di Rugini Antonig.
Gaetani di Lauronzana - Giampletro -· Giunti -- Grigg.
Lucca -- Luzzatti Luigi.
Macola - Miniscalchi -- Mussi.
Palberti - Picardi - Pini - Piola - Pizzorno -- Poli -

Pullè.

Raggio - Ridolti -- Rizzetti - Ronchetti.
Sinseverino -- Serristori - Simeoni - Soliani.
Tinozzi.
Valla Gregorio,

Sono ammalati:

Rocchiilini - Bombrini - Bouligli.
Caffarelli - Carmine - Conti.
D'Ayala Valva - Della Rocca - Di Sealoa.
Freschi.
Imbriani-Poorio.
Lugli
Maurigi - Melli -- Mirabelli.
Ravagli.
Stellati Scala.
Testa.
Vendramini.

Sono in missione :

Ma-tini,

Assenti per U//icio pubblico:
Bettolo.
Moranio Gia:omo.
Toaldl.
PRESIDENTE proclama il risultato della. votazione sui ge-

guniti disagni di le¿ge:
lideinità di eluipiggiamento ai sattotenenti di nuova nomina

neTesaroito perm2nante.
Fayarevoli.

. . . 182
Contrari . . . .

.
39

Costruzione ed esercizio di un magazzino (Sylos) per pub-
blico deposito di granaglie e prodotti affini nolla stazione ferro-

viaria marittima di Venezia.

Favorevoli
. . . . 183

Contrari
. . . .

30

Pagamonto dagli stipendi ai medici condotti.
Favorevoli . . . . . . 192
Contrari. . . . . . . 27

Propong ghe si sospenga 14 seduta fino a che sia distribuito il
testo della Inggg del 1894.
(Lg Çatpegg approya).
(La se-luta ð sospesa).
TROCCf(IARQ-ARIllLE, ministro di g:•azia e giustizia, orode

oppprtuno di annunziare alla Camera che il Governo, chiedendo
gia Camera di richiamare in vigore la legge del 19 luglio 1894
40manda altgesi che le disposizioni di quella legge contenute
gêll artieplo terzo, siano rimendete, per coordinarle con quello
gell 14gg4 di pubblica, sicurezza. S'intende che, in conseguenza
deve modificarsi l'articolo 5.
glWgLM, presidente della Commissigne, dice cho i prov-

T.egimegti ora in discussione impegaano pio specialmante la ro-
sppgybigità 44) Gpverno. La Commissione, percib, non ha cro-
dgte, e non crage, di esaminare le ragioni che possono determi-
narg il Govprao a diminuire la portata dei provvedimenti me-
desimi.
La Commissione stesea, adunque, si asterrà dal voto, lascian-

do a ciascuno dei suoi membri libertà di giudizio.
LAZZARO dopo le dichiarazioni del guardasigilli, di cui si

esompiace, rinupzia a parlgre. Voterà tutto il disegno di legge;
ma non la prima parte dell'articolo secondo : e ciò in conformi-
ta dei suoi precedenti parlamentari.
SPIRITO ricorda che le condizioni politiche di tutta Europa

erano, nel 1894, assai più diffleili di quelle attuali, e dichiara
che non avrebbe approvata - ove il Governo l'avesse mantenu-
ta - la proposta di coîpire col domicilio coatto coloro che sono
soltanto rei di opinioni politiche. II Governo, oltreché quella
parte, ritira tutto l'articolo. E poichè il Govorno medesimo è

giudice dei mezzi che gli occorrono per mantenere l'ordine pub-
blico, dichiara di consantire nella proposta soppressione.
Raccomanda però al Gaverno di essere fermo e severo nell'ap-

plicazione delle leggi a difesa dello Stato: ma di persuadersi del
pericolo di ricorrere, senza gravissime necessità, agli stati d'as-
selio e ai tribunali di guerra.
DE FELICE-GIUFFRIDA avrebbe preferito che il Governo avesse

ritirato tutto il disegno di legge, mantenendo la promessa fatta
di rientrare al più presto nelle disposizioni della legge comune;
Ma in mancanza di meglio, si compiaco che siano stato ritirate
almeno le disposizioni dell'articolo terzo della legge del 1894.
Esaminando le disposizioni relative al domicilio coatto, adduce

le statistiche relative ai condannati a domicilio coatto degli anni
1894 e 1995 per provara che un aumento nel numero dei reati
commessi dai coatti è stato il triste effetto delle leggi eccezio-
nali d'allora.

Propone .un'aggiunta all'articolo 2 del disegno di leggo colla
quale si då facoltå al ministro dell'interno di concedere 'al con-
dannato a domisilio coatto di emigrare all'estero. Per tal molo
si procurork anche un risparmio al bilancio dello Stato.
L'esperioqza fatta dell'inefileacia delle leggi eccezionali ante-

riori dovrebbe persuadere il Governo che con altri mezzi si
debbono combattore le cause di malcontento delle popolazioni.
Non meno di quelle sul domicilio coatto sono pericolose, e da-

ranno luogo a gravi soprusi, quelle sulle associazi>ni, che ser..
viranno alle camarille laeali per sfogara i loro rancori parti-
g2am.
Critica poi la militarizzazione dei ferrovieri e degli impiegati

postali e telegrafici, che non comprende come possa ossere pro-



2546 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

posta dagli uomini liberali che sono entrati a far parte del Ga-
binetto.
La militarizzazione dei ferrovieri toglie loro il mezzo legit-

timo di potersi coalizzare contro le pretesa delle Società efrutta-
trici.
Conclude citando le parole del conte di Cavour, che procla-

mava essere il trionfo delle liberth politiche ed economiche fa-
tale et ineoercibile.
FERRI nota anzitutto come il Governa abbia voluto mostrarsi

abile col ritiro dell'artièolo 3*, che era il pia odioso del disegno
di legge. Ma credo che per compir l'opera il Governo dovrebbe
anche ritirara gli articali 5 e 6 dalla logge dal 1894, i quali in-
Voce si vogliono applicare.
Paragonando i fatti accaduti nel 1891 con quelli della prima-

Vera di quest'anno, asserisce che i primi sono stati di una gra-
vità assai maggiore. Si deve soltanto alla nostra eccitabilitå

meridionale sa si à esagerata l'importanza delle recenti som-

mossa. Del pari alla nostra sensibilità esagorata si deve quel
mavimento di deaigrazione delle istituzioni parlamentari che si

è venuto determinando negli ultimi tempi.
L'impressionabilitå morbosa degli italiani è stata, dice l'ora-

tore, la causa che ha fatto esagerare l'importanza dei fatti ac-
caduti a Milano, dove rivestivano un carattere politico, mentre
non si ò veduto che i fatti di Minarvino Margo erano infinita-

mente pia gravi per le cause di profondo disagio sociale da cui

derivavano.

Deplora l'illusione ognora rinascente dei nostri uomini politici
di potere colla forza spegnere la propaganda delle idee.

Riven lica al partito socialista il merito di avere introdotto

nuovi e pacifici metodi di discussione, facendo vedore come il

progressa si debba conseguire non per violente convulsioni ma

per evoluzione lenta di idee e di istituzioni.
Fa rilevare come le popolazioni agricole coal disagiate dell'E-

milia e del Mantovano non si siano mossa: in ció una parte di

influenza debbono pur aver avuto anche i capi del partito socia-

lista, il quale non è, secondo l'oratore, un partito di rivoltosi.

(Rumori).
PRESIDENTE. Invita l'oratoro ad attenersi alla discussione

della legge.
FERRL L'opera del partito socialista à diretta ad associare

le forze dei lavoratori, ad assicurare loro il diritto di sciopero.
(Rumori).
PRESIDENTE nota che qui si tratta ora di provvedimenti ec-

cezionali e non di socialismo. (Bene!)
FERRl domanda al presidente del Consiglio se non intenda

trattare il partito socialista colle guarentigie della legge. (In-
terruzioni).
Osserva come n§ il domicilio coatto nè il confino hanno po-

tuto arrestare il movimento ascendento del proletariato, perchè
questo si rafforza di ogni violenza, di ogni violazione colla logge.
Il domicilio coatto el il confino servono anzi di propaganda al
partito; ed adduce a tale proposito i casi degli onorevoli Salsi
e Rondani, che dovettero al confino le loro elezioni politiche.
Le misure eccezionali sono contrarie all'ordine sociale, perchè

fabbricano degli impulsivi, che possono esplodere in attentati de-

plorevoli. (Interruzioni e richiami del Presidente).
Non crede che il Governo abbia intenzione di creare una co-

lonia di coatti in Assab, dove il clima à micidiale e dovefatal-

mente il carattere dei condannati non fara che inasprirsi. Senza
una legge speciale il Governo non ha il diritto di mandare i

coatti nell'Eritrea.
Si associa a nome dei suoi amici alla proposta fatta dall'ono-

revole De Felice-Giuffrida per la sostituzione volontaria dell'esilio

al domicilio coatto.

Oaserva da ultimo come le leggi oecezionali porvertano i cri-

teri della magistratura, e prevede ehe la disposizione sulle asso.
ciazioni si presterà at oliose interpretazioni.

Conclude aflbrmando che il gruppo al quale appartiene fa l'au•
gurio che il Ministero non ricorra alle leggi eccezionali, ma alla
vera e propria sapienza civile del legislatore moderno. (Approva.
zioni all'estrema sinistra).

Presentazione di una relazione.

BORSARELLI presenta la relazione sul disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei

telegrafi per l'esercizio 1898-99 ».

Interrogazioni.

LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogase l'onorevole ministro della

pubblica istruzione sulla inosservanza della logge concernente il

pagamento dello stipendio ai maestri elementari da parte del Co-

mune di Ischitella (Foggia).
« Credaro, Caldesi ».

La seduta termina alle 19,10.

NOTIZIE PARLAMENTARI

L'onorevole Luchini Oloardo à stato nominato rotatoro per la

proposta di legge di sua iniziativa « Sugli atti di mala fedo nei

rapporti commerciali con l'estero. »

A sastituire l'onorevole Zeppa nella presidenza della Commis-
sione per l'esame dei disegni di legge por la riforma dei dazi

interni di consumo, già approvati dalla Camera e successivamen--

te motifleati dal Senato (numeri 93-253-8 à stato chiamato l'o

norevolele Balenzano, il quale fu contemporaneamente incaricato
di riferire sui disegni di legge predetti.

Per domani 11 luglio, alle ore 11, a convocata la Commissione
incaricata di riferire sul disegno di legge « Riforma dalle tasse

contratti di Borsa > (237).

Per domani, alle 10, à pure convocata la Sotto-giunta doi" bi-
lanci interno ed esteri.

A relatore per la proposta di legge d'iniziativa del deputato
Carcano ed altri « Lotteria a favore dell'Esposizione Voltaica di

elettricità e dell'industria serica, che ha luogo in Como nel 1899

(213) > 6 stato designato, irr luogo dell'onorevole Carcano, no-

minato ministro delle finanze, l'onorevole Pinchia.

Por domani, alle are 14, à convocata la Giunta generale del
bilancio.

DI.A.RIO ESTERO

Tutta la stampa russa - dice un telegramma da Pietro-

burgo, 9 luglio - si occupa diffusamente della situazione a

Cuba, dopo la catastrofe subita dalla flotta dell'ammiraglio
Cervera ed esprime il convincimento che essa non mancherà
di produrre i suoi effetti in Ispagna.
E degno di nota che i maggiori giornali i quali al prir•

cipio della guerra non dissimulavano le loro simpatie per la

Spagna,gora (la Econmigliano .di chiedero ¡la,pace per evitare

maggiori disastri, perchô sarebbe vano sperare nell'Europa.
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Il prolungarsi della guerra, dice il Novoie Wrew°a, non
pub arrecare che maggiori difBeoltà quando verrà sul tappeto
14 questione dell'indennitå. Lo stesso giornale assicura non

essere vera la notizia data dai giornali inglesi che tra le Po-
tenze continentali vi fu uno scambio di idee afine di proporre
la mediazione per la pace. Soltanto un gabinetto .d'accordo
con un altro ha fatto, in via confidenziale, dei passi in pro-
posito a Madrid.
I corfispondenti da Nuova York del Novosti e del Vedo-

masti esaltano il valore dei marinai spagnuoli i quali com-
batterono a Santiago da veri eroi contro forze quadruple.
Affermano che tutti i giornali di Nuova York riconoscono

questo fatto e che gli Stati Uniti sarebbero disposti a con-
obladera la pace sempre che da Madrid fenisse la priina p:i-
rola.

Secondo n6tizie ginnte da Santiago ai giornali inglesi, la
capitólazione della città sarebbe imminente, Alcuni rappre-
sentanti dell'autorità civile, recatisi in qualità di parlamen-
tari al campo del generale Shafter, avrebbero fatto appello
alla sua generosità pregandolo di risparmiare alla città 11

bombardamento; Il generale Shafter accordh una nuova di-
lazione per rendere possibile alle autorità di telegrafare a

Madrid. Numerosissimi disertori spaganoli passano al campo
del generale Shafter. Le truppe spagnuole non dispongono
che di zucchero, riso e daffe e mancano d'ogni altro genere
di viveri.

Il Wmes ha per telegrafo da Costantinopoli che la circo-
lare della Porta nellà quale si protesta contro il regime
provvisorio clie si vuole istituire nell'isola di Candia, di-
chiara che la Porta desidera di veder liberata l'isola dall'a-
narchia che ivi domina presentemente ed insiste perchô le
Potenze diano ai loro rappresentanti delle istruzioni che per-
mettano di risolvere la questione.
Il Presidente dell'Assemblea cretese ha convocato l'Assem-

blea stessa per 11 17 luglio afinohe si pronunei sulla deci-
sione notificata dagli ammiragli.

Telegrafano da Belgrado 9 luglio:
Il discorso pronunciato da Re Alessandro, in risposta al-

l'indirizzo presentatogli a nome della Scupstina, e viva-
mente commentato in tutti circoli. I radicali se ne mostrano
addirittura costernati. Mal ancora il Re aveva tenuto un

linguaggio così aperto contro un partito politico, che, ben-
ché-non abbia ora alcun rappresentante alla Seupstina, resta
sempre il partito numericamente più forte del paese.
La frase del Re < ch'egli mai pita chiamerà al governo il

partito radicale » viene interpretata come un'aperta sfida a

questo partito, contro 11 quale, del resto, la Corona aveva

impegnato una viva lotta ancor prima delle ultime ele
ZIODI.

Tutti i giornali radicali sono stati sequestrati per i com-
menti fatti al discorso del Re.

L'Odjek scrive che il discorso detto dal Re fu certamente
scritto dall'ex Re Milan, il quale non dimentieb di esaltarsi,
chiamandosi la « miglior garanzia > contro le mene dei ra-
dicali e il porno della futura prosperità della Serbia e della
grandezza dell'esercito, che egli cerca di condurre ad una

seconda vergogna di Slivnizza.
11 giornale verrà processato.

I giornali austriaci pubblicano il seguente telegramma da

Costantinopoli:
< In questi circoli politici si affeëma che tra il Montene-

gro e la Turchia hanno luogo dei negoziati per la stipulà-
zione di un accordo per un'azione comune contro le velleità
d'espansione di una grande Potenza in Albania e 1Whoedonia.
Alla stipulazione di questo accordo non sarebbe estranea la

Russia. »

170TI5iBIE 'VAR.ŒB

I'DAI.IA

Festa patriottica. - Ieri, a Torino, ebbe luogo una festa
patriottica in onore degli studenti, che presero parte, come vo-
lontari, alle battaglie del 1848, nel Salone dei Concerti all'Espo-
smone.

V'intervennero le LL. AA. RR. la Principessa Letizia ed il
Principe Tommaso, le notabilità, alcuni superstiti del 1848, molti
studenti e numeroso pubblico.
L'on. Giantarco, accolto da fragorosi applausi, pronunoið un

patriottico discorso, interrotto e coronato alla Rao da vive ae-
clamazioni.
Furono pure vivamente applauditi l'artista drammatico Ermete

Novelli, che declam una poesia dell'on. senatore Costantino
Nigra o gli ioni patriottici del 1848.
Le mancie af fattorini telegrafloi. -- La Direzione Pro-

vinciale delle, RR. Poste o Telegran, come ha fatto nei prece-
denti anni, avverte il pubblico di guardarsi dalle richieste di
mancie che possono essergli rivolte dai fattorini telegranei o da
individui che cessarono dall'essere fattorini telegraßei, pur con-
tinuando a vestire abusivamente la divisa.
Per norma dei lettori i fattorini in servizio dell'amministra-

zione portano sul berretto il rispettivo numero d'ordine.
Coloro quindi, si quali fossero richieste maneio potranno indi-

care detto numero all'Amministrazione che soltanto in tal modo
sarà in grado di punire i colpevoli.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di

pagamento di dazi doganali 6.stato assato per oggi, 11 luglio,
a lire 107,24.
Il prezzo del cambió, che applicheranno le dogane del Regno

nella settimana dal'11 luglio a tutto il 17 detto, per i daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, é fissato in L. 107,20.
Elezione politica. -- Primo Collegio di Torino. - Risul-

tato di tutte lo novo sezioni - Inscritti 4630. - Votanti 2131.
- De Amicis ebbe voti 865; Rabbi ne ebbe 589 e Cibrerio 567.
- Schede nulle a contestato 71; voti dispersi 39.
Ballottaggio fra De Amicis e Rabbi.
Marina mercantile. -- il giorno 8 i piroscan Savoja, della

Veloce, e Sirio, della N. G. I., partirono da Rio-Janeiro, il primo
pel Plata ed il secon lo per Genova; il piroscafo Bormida, della
N. G. I., giunse la sera del 7 a Hong-Kong, ed il piroscafo
France, della S. G. M., giunse ieri l'altro a Marsiglia.

TELEGim.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 10. - Ecco, secondo i dati della Compagnia Trans-
atlantica, la lista degli italiani, che si sono salvati nel disastro
della Bourgogne:
Alico (?) Barrato, Burrali Eugenio, Corre (9) conte Carlevato,

Cerri Enrico, Doerova Enrico, Delfanti Luigi, Gasparino Pelle-
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grino, Ruti, Russi, Satorio Stiffano, Eseati Giuseppe, Nicolai
Fran:esco, Lucia, Gustavo, Manatestini Tommaso, Michellini
Otto, Pinecetti e Pampani.
Sono scomparsi i seguenti passeggieri di ÿrima e seconda

classe:

Signora Pavolini, Lorenzo Poltri, Ënrico Poitri con un fart-
ciullo, signori RoncavoÏo, RoboÏi, P. I. Ëossa, 1. A. Sossa, Giu-
seppi Al¡¾ con mi kanciullo, Luigi Cassazza, Giacomo Cassazza,
Laurencina, Cuneo, Fellini, Cini, signore Barcelo, Cassazza, Nosso
o due signo:•ine Parcelo.
Sono pure ecogiparsi i seguenti passeggieri di terza cÌasse:
Ö. Alberti, ßiagio Ber‡rami, Barri Marcello, Giovanni Bona,

Maria Belli, Cristoforo Brunini, Adriano Bertoneri, Marco Bo-

ratto, Davide Barbieri, Daniele Baglios Luigi Clerico, Adamo
Crisi, Cavallero, Cjpga, Compiani Agostino, Corvetti G. Cesare e

GiËëeppé, Göäfa' Ba'tfíà'ta coil n faziolullo, Carlá Gasefe fainiglia,
Cañiañó~Vittorio, G Øinefa, Abramo Catasso con signora, tre
AglíëTd àÊÊ iiiifrice, Gftiã$p¡Ìe'davillá UÍuseppe CoácÌtini Del
Guerra Vittorio, Della Bariele Fr., Dantone Daniele, Dolt Virg,1.
Ii

, ÌTebéâÊMartT1,7Ëllial Giovanni, ýiáamotÏi Michele, Gauziotti
GiôvarimryÔilÍo"Siarcelfo,Giacomo e Giovarmi, AinelioGavazzi
con signora, tre figli e nutrice, Greffo Tom, Gliiseppe Khalil, I a-
oãRi Cijiíi, signir"a Moiteli on ine Aglio e rnifilee, Malánína
Salsa e Daloisii Ëán Gn finaiollo, Mazoll>., Marturellf1migMa•
riacheri Francesco, Masoni Luigi con signora, 4 figli e riufrice,
Af$11iia'ri C.lon un figÌio e Autiice, 'Merlåtti Angelo, MaleganoLioËe, luigi e Giustina Nicoli, Giovanni Nicoli, Gennkro Pre-

sutto, Angelo Pastorelli, PiovËno baterina, Rago Nicoia, Bene-
detto Itolbri, A. Reggiardi, Slecher Fortunato, Satfaroni Ferdi-
nando con signora e figlio, Ìrini Òesare, TovÑaaËi Fra cesco, An-
gelo-Fi•ancesdo, Gasanni e signora Zecca.
ifADilD, 1 .

- I ßinistrÍ, terminato il Consiglio, dichiararono
di aver deliberato soltanto la continuazione della guerra.
WASHINGTON, 11. - Il Dipartimento della Guef•ra ha rice-

Vata'li Â (fz eje il bombardamento ai San iago di Coba 6 staio
ricominciato.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICRB
ätte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

B di 9 luglio £898

£1 barametro 4 ridotto allo zero. L'altetza della etazione à ci
detti E0,60.

Bai•ometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 754 .4
Umidità želativa a messodi. . . . . . . . . 39
Vento a mesiodi. . . . . . . SW debole.
Cielo. . . . , , . . . . . un po' nuvoloso.

Massimo 28.*3.
pygutmpta antign¡dg. . . . .

Rigipt9 10 *1.
So gig in qye • mm. .g.

Li g lygiio 1888:

9 Maropa prossioAo elavata al NW 97û; bassa al SE, 751 Se-
bastopoli, Kiew, Costantinopoli.
In Ita a aplig SA QCp; harpmatto quasi avanque diminuito

specialmente al centro fino a 3 mm; temperatura generalmente au-
mentata; pioggie versento Adriatico e Siqilia, qualche temporale
al N.
Stamane: cielo sereno al S, vario altrove.
Baroinstro: 758 Genova, Sassari, Porto Ferraio; 159 Verona,

Torino, Roma, Foggia, Leeca; 761 Cagliari, Messima, Catania.
Probabilità : venti deboli a freschi settentrionali al N, intorno

a ponente al 8; oi4lp vario, qualche temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 9 luglio 1898.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI ami. oimi.o ami. xima Massima Minima

ore 7 oe 7 ne11e 24 ore preceden

Porto Maurizio .
- -

-

Geääva . . .
*
, coperto calmo 25 4 18 9

Músi darràra .

I ; coperto dälmö 26 i 14 4
Canoo . . . ,

i coperto - 27 6 16 ß
Torine . . , , serqno - É8 Ì 16 g
Alessandria. . . */4 hoperto -

29 8 16 8
Novara . . . . sereno

'

- 28 0 16 0
Domodossola . . - -

- -

Pavia . . . . . */4 coperto -
29 8 14 2

Milan'o . . . . sereno - 00 6 17 8
Sondrio . . . . sereno - g7 7 14 2

Bergamo . , . . sereno - 27 2 1 #
Brpaçag . . . . - - - -

Crem,osa . . . . */4 coperto .... 28 5 1TO
Mintoyg . . . . */¿ eoperto - 27 0 16 2
Verqua . . . . pereno - 49 4 17 0
Belluno . . . . coliehto - 23 4 14 4
Udike? . . . . /4 bope'ito - 23 4 15 Ó
Treviso . . . . */4 coperto - 24 0 18 2
Venega . . . . */, coperto calmo 23 1 16 6
Padova

. . . . coperto - 27 0 16 5
Rovigò . . . . *j, ceperto - 27 5 14 9
Piacens‡. . . . If, coperto ... 28 1 15 8
Parma . . . . coperto 29 3 17 0
Reggio Emilia . . 2/4 coperto E8 5 17 2
Modena . . . . */, coperto -

26 0 15 7
Ferrara . . . . If, ooperto - 26 9 17 Q
Bologna . . . . */, coperto - 27 0 15 6
Rayenda

.
. . */g epperto . '

- 2g 6 16 0
Forli i

. . . . serene - 26 0 15 2
Pesáro . . . . */4 copekto salino 25 6 16 9
Ancona . . . . */4 coppr10 legg. ynosso .

26 9 17 3
Urbino . . . . */4 coýerto .... 22 4 13 8
Midiratif . */, copbrto - 24 2 14 */
Ascoli Pieeno . . */4 coperto - 25 5 10 ß
Porngia . . . . */, opporté - « 23 4 15 ()
Camerine . . . copert - 22 0 18 0
Lucea . . . . */4 coperto - 26 g 14 8
Pisa . . . . . coperto - 20 Ñ 13 2
Livorno . . . . */, coperto calmo 26 0 17 3
Firenze . . . . sereno - 26 0 14 8
Aresso

. . . . , eoperto - 25 6 13 2
8iona. . , . ., ?

, coperto - 24 3 15 4
Gröspeto. . . .

I qqqgtto .... 27 4 11 4
Roma.

. . . . sereno - 27 5 16 1
Teramo . . . . 1|, coperto - 24 7 15 4
Cliliti . . . . coperto - 24 0 W 0
guila . . . . */, coperto - 22 4 12 7
Agnone . . . . af, coþerto - 20 1 IS 8
Foggip . . . . coperte - 21 0 19 6
Bari . . . . . */, coperto legg. meseo 22 6 1ð 4
Leoce . . . . soreno - 24 4 15 0
Caserta . . . . */4 coporto - 27 7 16 9
Napoli . . . . 1/4 coperto calmo 24 2 17 9
Benevento . . . sereno -

24 2 13 7
Avellino . . . . */4 coperto - 22 5 10 0
Caggian9 . . . */4 coperto - 19 O 12 1
Potenza . . . . */4 coperto - 17 1 8 5
Cosenza

. . . .
- - - -

Tiriolo . . . . coperto - 18 7 10 2
Reggio Calabria . */4 coperto legg. mosso 23 2 18 4
Trapam . . . . 3/4 coperto calme 24 5 .20 0
Palermo . . . . sereno legg. mosso 27 1 12 6
Porto Empedoele. */4 coperto calmo 28 0 18 0
Caltanigsetta . . sereno - 29 8 19 0
Messina

. .
. */4 coperto calmo 25 0 20 4

Catania
. . . . sereno calmo 25 6 18 7

Siracusa
. . . . sereno calmo 27 3 18 8

Cagliart . . . . sereno 4Almo 29 0 18 5
Bassari

. 3/4 coperto - 24 9 16 9
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